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Storiografia Festival POESTATE - Progetto culturale fondato nel 1997  

SOSTEGNI E COLLABORAZIONI: Città di Lugano ; Comune di Milano ; Consolato Generale d’Italia, Lugano ; Ambasciata Cuba, Berna ;  Ambasciata Argentina, Berna ; Ambasciata Federazione Russa, Berna ; Ambasciata Svizzera, Mosca ; Ambasciata 
Messico, Berna ; Ambasciata Francia, Berna ; Ambasciata Repubblica Cinese, Berna ;  Ambasciata Colombia, Berna ; Console Onorario di Bulgaria, Lugano ; Consolato di Grecia, Lugano ; Console Onorario di Messico, Lugano ; Casa della Poesia, Milano ; 
AMOPA Association des Membres de l’Ordre des Palmes Académiques ; Consolato di Monaco (MC), Lugano ; Progetto Governativo Ticino-Mosca 2010 ; Festival Seetaler Poesiesommer di Schongau, Lucerna ; Fondazione UBS per la cultura, Zurigo ; AIL Azienda 
Elettrica Lugano ; Museo Hermann Hesse, Montagnola ;  Festival di Poesia, TorinoPoesia ; Centre Monegasque PEN International, Monaco (MC) ; Estival, Eventi, Lugano ; Festival di Poesia, PoesiaPresente, Monza Brianza ;  FramaFilms, Vernate ;  ASLP Asso-
ciazione Svizzera Liberi Pensatori, Ticino ; UNESCO Svizzera, sezione Ticino ; Associazione Culturale Cedrus Libani,Ticino ; Associazione Culturale Cinese Il Ponte, Lugano ; Cardiocentro, Lugano ; Associazione Culturale Terra Insubre, Varese ; Associazione 
Svizzera-Cuba, Sezione Ticino ; ASI Associazione Svizzera Israele Sezione Ticino ; Associazione Hafez e Petrarca, Lugano ; AZ Eventi ; Fondazione Fidinam ; Biblioteca Cantonale, Lugano, Bellinzona ; Rinaldo Invernizzi ; BancaIntesaRussia, Mosca ;  Biblioteca 
Bisi, Lugano ; Carcere La Stampa, Lugano ; Antenna Alice Centro Tossicodipendenti, Lugano ; SMUM Scuola di Musica Moderna, Lugano ; ARDT Archivi Riuniti Donne Ticino, Melano ; Fondazione Ernst Göhner Stiftung, Zug ;  Fondation Jan Michalski, Montricher 
; RSIReteDue ; Cattedrale di San Lorenzo, Lugano ; Chiesa di San Rocco, Lugano ; EMERGENCY, Sezione Ticino ; Centri Diurni Organizzazione Sociopsichiatrica Cantonale ; Cinema Lux Massagno, Lugano ; Cinema Forum, Bellinzona ;  Città di Lugano e i 
suoi servizi ; Club Andromeda e Club 74, Mendrisio ; CSI Conservatorio della Svizzera Italiana ; Il Cenacolo, Eventi Letterari Monte Verità, Ascona ; Curia Vescovile di Lugano ; Dicastero Attività Culturali, Lugano ; DECS ; Dicastero Giovani ed Eventi, Lugano ; 
Dicastero Integrazione, Lugano ; Lugano in Festa ; Lugano Turismo ; Edizioni Il Cantonetto ; Circolo Educativo Operaio, Lugano ; Casa della poesia, Como ; Studio 17, Lugano ; Russian Cultural Season ; Fosit, Lugano ; Edizioni Odissea, Milano ; ELR Edizioni Le 
Ricerche, Losone ; EventMore SA, Castione ; FIPPD Fondazione Informatica Promozione Persona Disabile, Lugano ; Rivista Il Cantonetto ; Fontana Edizioni, Lugano ; Libreria Dietro L’Angolo, Lugano ; Associazione Ticino-Cina ; Fondazione Cardiocentro, Lugano 
; Les Ambassadeurs, Lugano ; Associazione ACLI, Lugano ; Nucleo Monte Brè ; Irradia Service Audio & Luci, Lugano ; Hotel Splendide Royal, Lugano ; Il Letterificio, Lugano ; Studio B Image SA, Lugano-Giubiasco ; Estival Eventi Lugano ; OtherMovieFilmFestival 
Lugano ; Edizioni La Chiara Fonte, Lugano ; Hotel Walter Au Lac, Lugano ; Longlake Festival Lugano ; Lugano In Scena ; Hotel Pestalozzi, Lugano ; LAC, Lugano ; Hotel Zurigo, Lugano ; Melago, Melide ; Osteria del Portico, Vernate ; Ristorante Manor Lugano ; 
Bar Ristorante Federale Lugano ; Timedia, Corriere del Ticino ; Tamedia, Zurigo ; TIO - Ticinonline ;  Piazza Ticino Web ; 20 Minuti ; Mercalibro  Ondemedia, Bellinzona ; Ondemedia, Bellinzona ; Mya Lurgo Gallery, Lugano ;  Securitas, Lugano ; La Regione Ticino 
; Pro Helvetia ; Regioinsubrica ; Hotel Residence Villa Sassa, Lugano ; Ristorante Giardino, Sorengo-Lugano ; Ristorante Orologio, Lugano ; Scuola ILI, Lugano ; AtropoProduction, Lugano ; ZanzeroArtGallery, Lugano;  Spazio Studio, Milano ; Municipio Ponte 
Tresa (CH) ; Colorlito, Lamone ; Gosfilmfond, Mosca ; Steineggerpix, Remy Steinegger ; Studio Grafico Marcello Coray ; Servizi Relazioni Pubbliche ed Esteri e Istituzionali, Lugano ; Fondazione Kodra, Melide ; Mandrake Fumetti, Lugano ; Scuola Studio Teatro 
Accademico, Mosca ; S.O.S. Soccorso Operaio Ticino, Lugano ; ArtLab, Lugano ;  Nenieritmiche Produzioni, Gionata Zanetta, Lugano ; Edizioni Limmat Verlag, Zurigo ; OSI Orchestra della Svizzera Italiana ;  Five Gallery Lugano ; Heillandy Gallery Lugano ; Pride 
2018, Lugano ; Edizioni Casagrande, Giampiero Casagrande, Milano e Lugano ; Bar Ristorante Olimpia, Lugano ;  Vinyl Days @Music Door, Lugano ; Bar Laura Lugano ; Babel Tess, Festival ;  AfterPoestate@BarLaura ; Associazione La Rosa delle Donne, Ticino ; 
Centro Insieme, Croce Rossa Svizzera, Lugano ; LinguaFranca, Agenzia Letteraria Transnazionale, Parigi ; Il Rivellino LDV, Locarno ; Casa Crivelli, Pura ; Spazio Cerchio91, Lugano ; Spazio1929, Lugano ; Teatro delle Radici, Lugano ; Spazio BiblioCafèTRA l’altro, 
Lugano ; Ticino Poetry Slam, Ticino ; Poetry Slam, Italia ; Zugwang Poesia ; Associazione Isaac, Lugano ; AARDT Associazione Archivi Riuniti Donne Ticino ; Edizioni Bazarbookpress di Attilio Mariotti ; ChiassoTV, Web ; Promo Music, Bologna ; Corvino Produzioni, 
Bologna ; Collettivo Io Lotto Ogni Giorno, Ticino ; Musicdoor, Lugano ; AreaPangeArt, Camorino ; Vision-Magazine ; Festival Long Lake Lugano ; Teatro Foce, Lugano ; Colorlito, Lamone ; Staff Colorlito, Lamone ; Per.Lugano, Lugano ; Centro PEN della Svizzera 
italiana e retoromancia ; Festival Internacional de Poesia de Medellin, Colombia ; MASI Museo d’Arte Svizzera Italiana, Lugano ;  Associazione Ora Blu ; BazarBookpress ; Manor Lugano ; Museo Hermann Hesse di Montagnola ; Fondazione Gabriele e Anna Braglia  

OSPITI E COLLABORATORI: Bella Achmadulina, Evgenij Evtushenko, Xi Murong, Ma Desheng, Moni Ovadia, Corrado Augias, Cinasky, Giancarlo Majorino, Jacopo Fo, Alessandro Quasimodo, Antonella Anedda, Ida Travi, Elio Pecora, Aldo Nove, Piergiorgio 
Odifreddi, Milo de Angelis, Mogol Giulio Rapetti, David Riondino, Alberto Nessi, Silvio Raffo, Pierpaolo Capovilla, Sebastiano Aglieco, Giovanni Orelli, Amos Mattio, Silvio Aman, Alessandro Ahmine, Prisca Augustoni, Elsa Cross, Alberto Ruy-Sanchez, Maurizio 
Cucchi, Fabio Pusterla, Manuel Buda, Ennio Cavalli, Milo De Angelis, Massimo Daviddi, Daniel Estulin, Gabriela Fantato, Bruno Corà, Giorgio Luzzi, Licia Maglietta, Aurelio Buletti, Elia Buletti, Cristina Castrillo, Dome Bulfaro, Dmitrij Bykov, Gaetano Curreri, Se-
bastiano Grasso, Marica Larocchi, Silvana Lattmann, Vivian Lamarque, Gilberto Isella, Emilio Isgrò, Edoardo Zuccato, Alfonso Tuor, Stefano Albarello, Sergio Albertoni, Daria Alexandrova Zubareva, Diego Fasolis, Matteo Guarnaccia, Gianluca Ambrosetti, Fabio 
Andina, Eilon LonyAngert, Savino Angioletti, Claudine Ansermet, Annalena Aranguren, Elena Archipova, Serghey Arkhangelov, Rodolfo Cerè, Tomaso Kemeny, Marco Pelliccioli, Mia Lecomte, Laura Accerboni, Mirko Aretini, Alberto Arias, Francesco Arcuri, Frayar 
Asadisn, Vladimir Asmirko, Eze Begni, Attori Studio Teatro Artistico di Mosca, Raissa Aviles, Jean Agostini, Katia Bagnoli, Luca Barbieri, Alonso Barraza, Felix Baumann, Marco Bazzi, Stefano Bazzi, Giona Beltrametti, Marco Beltrametti, Maria Benassi, Graziella 
Bernabò,  Ambra e Fiona Albek, Daniele Bernardi, Gabriele Meucci, Alcide Bernasconi, Alda Bernasconi, Letizia Bernasconi-Ceresa, Marcello Foa, Corinne Bernasconi, Gabriella Bernasconi, Fabiano Alborghetti, Roberto Bernasconi, Yari Bernasconi, Kiko Berta, 
Wladimiro Bertazzoni, Gruppo Notki, Thomas Bertinotti, Bernardino Bettelini, Giancarla Bezzecchi, Rossella Bezzecchi, Pietro Bianchi, Donatella Bisutti, Roberto Bissolotti, Miro Bizzozzero, Marco Blaser, Oscar Boldre, Elio Bollag, Don Sandro Bonetti, Filippo 
Bonzi, Nikolay Borodachev, Raffaella Castagnola, Niccolò Castelli, Giorgio Bortolin, Nicola Foletti, Marco Borradori, Olivier Bosia, Antonio Ballerio, Giovanni Bottaro, Sthephane Bouquet, Francesca Brandani, Yulia Bratchikova, Igor Bratchikov, Tiziano Broggiato, 
Giuseppe Sala, Antonio Bruni, Egidia Bruno, Lorenzo Buccella, Ruben Buccella, Cambusateatro Locarno, Miriam Camerini, Maurizio Canetta, Luigi Cannillo, Mauro Capra, Gabriela Carbognani Hess, Lidia Carrion, Giosè Casalotto, Giampiero Casagrande, Fabian 
Casas, Daniele Cattaneo, Chun Chen, Alex Chung, Paolo Cherici, Claudio Chiapparino, Silvana Chiesa-Borioli, Lama Chodup Tchiring, Francesco Cardamone, Gao Chun, Federico Cicoria, Luca Cignetti, Franca Cleis, Mauro Collovà, Gabriele Comeglio, Compa-
gnia Mercanti di storie (Patrizia Gandini, Massimiliano Loizzi, Giovanni Melucci), Compagnia Nuovo Teatro di Locarno, Luca Congedo, Fredy Conrad, Elisa Conte, Tiziana Conte, Marco Conti, Marcello Coray, Riccardo Corcione, Giovanna Dalla Chiesa, Coro 
della Radio Televisione Svizzera, Michele Foletti, Francesca Corti, Eros Costantini, Carmen Covito, Brigitte Crespi, Chiara Crivelli, Denise Fedeli,  Tatiana Crivelli, Aubert Crovato, Giuseppe Curonici, Erika Dagnino, Claudio D’Agostino, Marco D’Anna, Mario D’Azzo, 
Marta Dalla Via, Claudio Büchler, Gianni D’Elia, Alessandro D’Onofrio, Ivaylo Daskalov, Luca Dattrino, Gudrun De Chirico, Christian De Ciantis, Bruno De Franceschi, Giuseppe Dell’Agata, Luisella De Martini, Azzurra De Paola, Mirella De Paris, Mariella De Santis, 
Max De Stefanis, Valentina Del Fante, Diego Della Chiesa, Nikolay Mikhailovich Borodachev, Jacques Demierre, Laura Di Corcia, Marco Di Meco, Jacky Marti, Gregorio Di Trapani, Giancarlo Dillena, DJ Miss Polansky, Lina Marija Domarkaite, Mario Dondero, 
Andreeva Tatiana Donghi, Iana Dotta Fedoseeva, David Duijts, Duo Les Fleurs, Jacques Dupin, Valeriy Dudarev, Isabelle Duthoit, Al Fadhil, Alexander Dvorak, Hassan El Araby, Carlos “El Tero” Buschini, El Flaco y sus Muchachos,  Anna Albertoni, Lidia Yuyan 
Kunzhuo, Flavio Ermini, Gustavo Etchenique, Claudio Farinone, Giuseppe Farah, Maria Fares Salvatore, Christopher Farley, Andrea Fazioli, Paolo Febbraro, Anna Felder, Pablo Armando Fernandez, Luka Ferrara,  Sara Ferrari, Valeria Ferrario, Giulio Ferroni, 
Simona Foglia, Daniele Fontana, Fontana Edizioni, Moreno Fontana, Raoul Fontana, Tiziano Fratus, Giulia Fretta, Ketty Fusco, Vanessa Frongillo, Zeno Gabaglio, Markus Hediger, Alberto Panaro, Grazia Regoli, Angelo Gaccione,  Francesca Gagliardi, Davide Gai, 
Don Gallo Andrea, Laura Garavaglia, Sofia Garbarino, Armando Gentile, Cristina Gentile, Pavlina Genova, Luca Ghielmetti, Claudio Gianinazzi, Andrea Gallelli, Christian Gilardi, Francesco Gilardi, Giovanni Gilgen, Patrizia Gioia, Gianni Giorgetti, Francesca 
Giorzi, Giorgio Giudici, Alexander Golovin, Lance Henson, GospelBlastFighter (Santo Nelson, John Foonjah, Mattia), Viviana Gysin, Simone Quadri, Monsignor Pier Giacomo Grampa, Fernando Grignola, Gaia Grimani, Vincenzo Guarracino, Paride Guerra, Fe-
dora Saura, Mirella Guglielmoni, Marco Guglielmetti, Tiziano Guscetti, Walter B. Gyger, Federico Hindermann, Gospel Blastfighter, I Giullari di Gulliver, Jolanda Insana, Intrec- ciafole, Imbuteatro, Federico Italiano, Federico Jauch, Yang Jing, Nicolas Joos, Fabio 
Merlini, Antonio Prete, Jovan Jovanovic, Jurissevich Elena, Yu Yan Huo Kunz, Inna Kabysh, Altepost Vincenzo Kavod, Konstantin Kedrov, Hildegard Keller, Iskandeor Khannanov, Aleksandr Kitaev, Pap Kouma, L&R, Natalia La Monica, Valentina La Monica, Adria-
na Langtry, Giuseppe La Torre, Eliana Deborah Langiù, Aniello Lauro, Cornelia Leuthold, Pierre Lepori, Respina Lathuri, Li Hongqi, Letizia Lodi, Elena Lolli, Tatiana Lonchenkova, Niva Lorenzini, Danièle Lorenzi-Scotto, Paola Loreto, Teo Lorini, Ottavio Lurati, 
Marino Malacarne, Max Manfredi, Claudio Mantegazza, Andrea Manzoni, Franco Manzoni, Piero Marelli, Edoardo Marraffa, Christophe Martella, Graziano Martignoni, Gino Driussi, Tuto Rossi, Fabio Bezze, Giovanna Masoni-Brenni, Angelo Maugeri, Luca Men-
goni, Elios Meroni, Boris Messerer, Klaus Merz, Padre Mihai, Yor Milano, Marjia Milosevic, Nene Milosevic, Fabrizio Mion, Dante Moccetti, Claudio Moffa, Claudio Mognè, Claudio Moneta, Denis Monighetti, Davide Monopoli, Silvano Montanaro, Pietro Montorfani, 
Cinzia Morandi, Luigi Mosso, Antonio Motta, Gerry Mottis, Athanasios Moulakis, Mustaphà, Katarina Milosevic, Marta Moranda Farah, Giorgio Mouwly, Matteo Nahum, Joseph Najim, Valerio Nardoni, Daniela Nava, Alfredo Neuroni, Giulia Niccolai, Ermanno Niro, 
Piotr Nikiforoff, Carlo Nobile, Drago Stevanovic, Paolo Maria Noseda, Guido Oldani, Note Noire, Ruben Chaviano Fabian, Roberto Beneventi, Tommaso Papini, Mirco Capecchi, JeanOlaniszyn, Giulia Gertseva, Paolo Oliviero, Monica Oliari, Suor Onorina Dino, 
Orchestra da camera di Lugano, Chiara Orelli, Martina Parenti, Antonella Gorla, Marko Miladinovic, Francesco Oppi, Paolo Ornaghi, Carlo Ossola, Vladimir Isajcev, Francesca Palombo, Cristina Pantaleone, Note Noir, Guido Parini, Alain Pastor, Stefano Pastor, 
Maristella Patuzzi, Chiara Pedrazzetti, Alex Pedrazzini, Nasser Pejman, Yugo Pejman, Lorenzo Pellandini, Alberto Pellegatta, Erasmo Pelli, Stefano Pellò, Lorenzo Quadri, Afrodite Poenar, Orazio Cucchiara, Daniele Vella, Valeria Perdonò, Roger Perret, Lorenzo 
Pezzoli, Marcacci Annamaria Pianezzi, Joe Pieracci, Michelangelo Pierini, Barbara Pietroni, Liaty Pisani, PCM, Maria Luisa Polar, Brenda Porster, Alfio Prati, Barbara Pumösel, Zhenia Prokopieva, Sandra Sain, Gabriele Quadri, Quartetto Vocale Comunità Orto-
dossa della Svizzera Italiana, Fabiola Quezada, Valentina Foni, Fedra Rachoudi, Rada Rajic Ristic, Mario Redaelli, Tommaso Papini, Mirco Capecchi, Ruben Chaviano Fabian, Renato Reichlin, Silvano Repetto, Daniele Restelli, Luigi Di Corato,  Vanni Bianconi, 
Antonio Ria, Tommaso Giacopini, Ricardo Alì, Marco Ricci, Gerardo Rigozzi, Gianandrea Rimoldi, Bruno Riva, Alessandro Rivali, Sergio Roic, Vito Robbiani, Deidier Roberto, Andrea Rognoni, Candelaria Romero, Rondoni Davide, Giuseppe Rossi, Tiziano Rossi, 
Laura Rullo, Tiziano Salari, Luca Saltini, Nicola Sannino, Vanessa Schaefer, Igor Samperi, Beppe Sanzani, Sergio Savoia, Maggì Scanziani, Salvatore Scarpa, Arminio Sciolli, Jennifer Francesca Sciuchetti, Sferico-James Arles, Lorenzo Sganzini, Shantena 
Sabbadini Augusto, Elmira Sherbakova, Cosma Siani, Emilio Soana, Nello Sofia, Pierre Sofia, Orio Soldini, Pierangelo Solèr, Evghenij Solonovich, Luca Sommariva, Mohammed Soudani, Margarita Sosnizkaja, Sound & Smile Ambient, Lorenzo Spadaro, Elena 
Spöerl-Vöegtli, Renata Stavrakakis, Remy Steinegger, Franca Taddei, Lorenzo Stoppa Tonolli, Goran Stojadinovic, Dusan Stojadinovic, Aleksandar Stojic, Flavio Stroppini, Ulrich Suter, Tacitevoci Ensemble, Franca Taddei, Rossana Taddei, Paolo Taggi, Eva Taylor, 
David Talamante, Stefano Tealdo, Alessandro Tedesco, Carlo Silini, Davide Tedesco, Stefania Tenore, Tepsi, Teti Ranieri, The Balkan Lovers Quartetto, Franca Tiberto, Alessandro Tini, Gianni Tirelli, Nina Tkachenko, Vincenzo Todisco, Pia Todorovic Redaelli, Anja 
Tognola, Misha Tognola, Victor Tognola, Philippe Tophoven, Giacomo Torlontano, Ivano Torre, Roberto Torres Barrios, Tri Per Dü, Trio Flou, Paola Min Wu, Trio Trigon, Trio Nefesh, Francesco Troiano, Filippo Tuena, Joseph Tusiani, Victoria Urazova, Patrizia Valduga, 
Uniwording, Maria Shickova, Fosco Valentini, Maria Rosaria Valentini, Micol Valli, Yang David,Tommaso Soldini, Eric Van Aro, Carmelo Vasta, Stefano Vassere, Igor Vazzaz, Adrian Weiss, Oleg Vereshchagin, Massimo Villucci, Michele Viviani, Ivan Vukcevic, Ana-
stasija Zaburina, Gionata Zanetta, Alo Zanetta, Marco Zappa, Paki Zennaro, Juerg Zimmerli, Alfonso Zirpoli, Davide Vendramin, Silvia Sartorio, Sarah Zuhra Lukanic, Annarosa Zweifel, Mariagrazia Rabiolo, Patrizia Barbuiani, Sergio Scappini, Gabriele Marangoni, 
Dario Garegnani, Patrizia Binda, Renato Cadel, Teatrox, SecretTheatherEnsamble, Pietro de Marchi, Meta Kusar, Margrit Schenker, Andrea Scanzi, Gino Agostini, Ivan Antunovic, Gian Luca Verga, Scilla Hess, Chantal Fantuzzi, Francesco de Maria, Chandra Livia 
Candiani, Gabriele Morleo, Filippo de Sambuy, Olga Romanko, Aragon Guitar Trio, Fabrizio Foschini, Fausto Beccalossi, Massimo Gezzi, Anna Ruchat, Valerio Magrelli, Mauro Valsangiacomo, Davide Rossi, Bruna Di Virgilio, Arturo Garra, Solisti OSI-OSIbrass, 
Sebastien Galley, Serena Basandella, Vittorio Ferrari, Eugenio Abbiatici, DJ Lemox, DJ MissPolansky-Magda,  Francesca Vecchioni, Cristina Zamboni, Aurelio Sargenti, Lorenzo Ziglioli, Demetrio Vittorini, Marco Fantuzzi, Guido Grilli, Silvia Aymerich, Pau Joan 
Hernandez, Carlo Agliati, Andrea Del Guercio, Beatrice Carducci, Valeria Manzi, Luxuria-Vladimir Luxuria, Romina Kalsi, Tobias Granbacka, Alessandro Tomarchio, Maurizio Molgora, Roberto Raineri-Seith, Instant Collective Ticino, Alessandro Manca, Tommaso 
Donati, Franco Barbato, Camilla Jametti, Andrea Fazioli, Yari Bernasconi, Stefano Moccetti, Franco Buffoni, Priska Augustoni, Azzurra D’Agostino, Vincenzo Guarraccino, Marco Vitale, Daniela Patrascanu, Francesca Agostini, Mirko Gilardi, Giancarlo Stoccoro, 
Mauro Valsangiacomo, Michele Vannini, Gerri Mottis, Luca Dattrino, Cristina Castrillo, Lia Galli, Margherita Coldesina, Fabio Jermini, Mercure Martine, Noè Albergati, Alexander Hmine, Madga Szerejko, Paolo Agrati, Gianmarco Tricarico, Jasmin Sattar, Marco 
Jeitziner, Claudio Visentin, Marco Maggi, Enrico Bianda, Jean Blanchaert, Guido Catalano, Filippo Balestra, Andrea Viti, Misha Tognola, DJ Le Chat, Geraldina Colotti, Annamaria Di Brina, Bruno Bordoli, Giovanni Ardemagni, Stella N’Djoku, Sun-Chien Liang, Juan 
Manuel Beyeler, Renzo Ferrari, Maurizio Taiana, Fabio Contestabile, Ava Loiacono, Andrea Bianchetti, Simone Savogin, Sofia Gaviria Correa, Sergio Esteban Velez, Daniel Jositsch, Margherita Landi, Zita Tallat-Kelpsaite, Irma Lescinskaite, Leonel Ruiz, Nathaly 
Perez, Felipe Garcia Quintero, Giovanny Gomez, Olga Elena Mattei, Romulo Bustos, Stefania Ferregutti, William Ospina, David Cuciz, Giacomo Morandi, Giuseppe Samonà, NefEsh Trio, Klez Parade Orchestra, Gianluca Monnier, Eugenia Antigone Giancaspro, 
Francesca Pels, Samuel Köllner, Attilio Mariotti, Cesare De Vita, Group of Lithuanian Artists, Fabrizio Mazzella, Pranas Narusis, Andrius Kasmocius, Ruben Buccella, Umberto Calamida, Bruno Mercier, Emmannuel Pierrat, Simona Arigoni, Gianluca C. Zammata-
ro, Edo Carrasco, Anna Chieruttini, Liutong, Lorenzo Pezzoli, Sergio Garau,  Stefano Enea Virgilio Raspini, Filippo Balestra, Giorgio Tregi Meroni, Fabrizio Venerandi, Zoe Aselli Pellegrini, Mattia Mush Villa, Francesca Saladino, Fantomars Arte Accessibile, Lore-
dana Müller, Damiano Müller, Gabriel De Ambrogi, Renato Gagliano, KlezParade Orchestra di Manuel Buda, Daniele Davide Parziani, Eloisa Manera, Angelo Baselli, Rouben Vitali, Massimo Marcer, Enrico Allorto, Fruszina Laszlo, Luca Rampini, Fabio Marconi, 
Davide Bonetti, Luca Pedeferri, Davide Tedesco, Ashti Abdo, Lucio Sagone, Miriam Velotti, Christina Vela, Vincenzo Vecchione, Enrico Allorto, Elena Stola, Giovanna Banfi, Ornella Maspoli, Massimo Paolo, Carlo Verre, Eskil Iras, Fabiola Dattrino, Giovanni Bonol-
di,  Giancarlo Consonni, Umberto Fiori, Sibyl von der Schulenburg, Dario Galimberti, Paolo Dal Bon, Michela Daghini, Adam Vaccaro, Luigi Cannillo, Claudia Azzola, Laura Cantelmo, Antonella Rainoldi, Alessia Di Laurenza, Viviana Nicodemo, Daniela Duverne, 
Chiara Portesine, Matteo Zoppi, Michael Nannini, Maria Raffaella Bruno Realini, Ruben Rossello, Emmanuel Pierrat, Abdo Buda Marconi Trio (Ashti Abdo, Manuel Buda, Fabio Marconi), Giuliana Pelli Grandini, Francesco Bianchi-Demicheli, Thomas Dieuleveut, 
Lorenzo Ziglioli, Ella Frears, Lorenzo Mandelli, Roberta Bisogno, Federico Sanguineti, Marcel Henry, Matteo Bianchi, Julia Anastasia Pelosi Thorpe, Cheikh Tidiane Gaye, Pierre Voelin, Paolo Valesio, Grazia Bernasconi-Romano, Magda Polansky, Nenad Stojano-
vic, Osservatore.ch, Manuela Camponovo, Mauro Rossi, Laura Quadri, Gabriele Braglia, Gaia Regazzoni Jäggli, Barbara Buracchio, Giovanna Cordibella, Francesca Fretti, Roberta Callegari, Viviana Viri, Marino Cattaneo, Cari Platis, Franco Ghielmetti, BazarBo-
okpress, Massimo Giuntoli, Enrico Deregibus, Valentino Alfano, Maxi B, e molti altri ospiti, sostenitori, e amici di POESTATE.  A tutti grazie, abbiamo fatto e facciamo POESTATE insieme !

Produzioni editoriali: Libro “76 poesie dal carcere” di Carmelo Vasta, a cura di Luca Dattrino , Edizioni OndeMedia, Bellinzona, 1998 ;  Libro “Viaggio a Lugano - Inno a Monte Brè” di Josef Tusiani, Edizioni ELR Le Ricerche, Centro Documentazione Leonardo 
Sciascia Archivio del Novecento, Edizioni POESTATE 2002 ; Libro anniversario “POESTATE Lugano 1997-2007” a cura di Antonio Ria, Armida Demarta , Edizioni POESTATE, Edizioni ELR Le Ricerche, Losone, 2007 ; Libro “Festival POESTATE Lugano 1997-2010” 
a cura di Armida Demarta, Edizioni Fontana, Edizioni POESTATE 2011 ; Libretto “Quaderno 1 - POESTATE Lugano Mosca in poesia” a cura di Armida Demarta, poesie di Gilberto Isella e Prokopiev Alexej, disegni di Fosco Valentini, Edizioni Fontana,  Edizioni 
POESTATE 2011 ; Libro “Diario spagnolo” di Gaia Grimani,  Edizioni LeRicerche, Edizioni POESTATE 2013 ; Libro “Vita quasi vera di Giancarlo Majorino” di Giancarlo Majorino, stampato da Tempo Libero, Sguardi.Saggi.41, Milano, Edizione POESTATE 2014 ; 
Libro “Sùm fiöö dar Brè” di Francesco Gilardi, a cura del Circolo Pasquale Gilardi (Lelèn), stampato Edizioni Beladini, Edizione POESTATE 2014 ; Libretto “G come Giulio” di Giulio Cuni-Berzi, a cura di Armida Demarta, Edizioni Fontana, Edizioni POESTATE 2015 ;  
Libretto “Quaderno 2 POESTATE - Lugano Città del Messico in poesia” a cura di Armida Demarta, poesie di Alberto Nessi e Elsa Cross, disegni di Fosco Valentini, Edizioni Fontana, Edizioni POESTATE 2015 ; Libro “Silos” di Angelo Casè a cura di Pietro Montorfani, 
edito da Giampiero Casagrande, Milano, Edizioni POESTATE 2015 ;  “POESTATE Matrix”, a cura di Armida Demarta, Edizioni POESTATE 2016 ;  Libro “Lago” di Meta Kušar, a cura di Pia Todorovic, traduzioni di Aleksander Beccari e Patrizia Vascotto, Edizione 
POESTATE 2017 ; Pamphlet “Casa di cartone”, Lia Galli, Collana POESTATE, Edizioni BazarBookpress ;  Pamphlet “Leggera”, Marko Miladinovic, Collana POESTATE, Edizioni BazarBookpress ; Pamphlet “PremioPOESTATE2021”, Edizioni  Edizioni BazarBookpress 
; “Frammenti-POESTATE2021”, pubblicazione Pop, By VISION Magazine

Produzioni video: “Comunicazione poetica” a cura di Giancarlo Majorino, con Giancarlo Majorino, regia di Fosco Valentini, tecnica di Niccolò Castelli ; “Poeti Lugano-Mosca” di Vladimir Asmirko e Rossella Bezzecchi ;  “POESTATE 2011-2012-2013-2014-2015-2016-
2017-2018-2019” di Gionata Zanetta, Produzione Nenieritmiche ; “pillolepoestate2013” di Gionata Zanetta, Produzione Nenieritmiche ; “Aspettando Poestate” di Gionata Zanetta, Produzione  Nenieritmiche ; “Poetico respiro” di Mirko Aretini, prodotto dalla IFDUIF di 
Silvano Repetto ; “La periferia dell’infinito” di Igor Samperi, prodotto da AtropoProduction, produzione cinematografica indipendente ; “Quando bevi il the stai bevendo le nuvole?” di Fosco Valentini e Paola Min Wu Yi, video performance d’avanguardia, editing Claudio 
Federico, suono Andrea Faccenda ;  “Omaggio a Apollinaire” video-art di Filippo di Sambuy ;  “Fresh Garbage” di Fosco Valentini e Paola Min Wu ;  “Trailer POESTATE” idea, montaggio, colonna sonora, di Alessandro Tomarchio ;  Video POESTATE, storico diverse 
edizioni, di Gionata Zanetta, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020” Edizione online : prima serata, seconda serata, terza serata, video Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020” promo edizione online, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”, 
I premiati, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”, Ensemble, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”, Le donne, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”- EVENTI, Spazio Cerchio91, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”- EVENTI, 
Spazio BiblioCafèTRA, Produzione Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”- EVENTI, Spazio CasaCrivelli, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020” EVENTI- Spazio1929, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2021”- promo POESTATE che verrà , Produzione  
Nenieritmiche ; “POESTATE 2021”, edizione online, promo, Produzione Nenieritmiche ; “POESTATE 2021”- edizione online, video prima-seconda-terza serata, Produzione Nenieritmiche ; “POESTATE 2021”- EVENTI, Musicdoor/AreaPangeArt, riprese e montaggio 
di Gabriel De Ambrogi con Renato Gagliano, Produzione video Nenieritmiche ; “POESTATE 2021”- EVENTI, LongLake, “KlezParadeOrchestra, riprese e montaggio di Gabriel De Ambrogi con Renato Gagliano, Produzione video Nenieritmiche ; POESTATE 2022 
pillole, riprese e montaggio Gabriel De Ambrogi ; POESTATE 2022 video-fotografico, Produzione Nenieritmiche  

Omaggi: Dante, Mario Luzi, Alda Merini, Franco Beltrametti, Federico Garcia Lorca, Fabrizio De Andrè, Pier Paolo Pasolini, Platone, Salvatore Quasimodo, Emily Dickinson, Gabriele D’Annunzio, Ibrahim Kodra, Enzo Jannacci, Pasquale Gilardi, Renzo Hildebrand, 
Hermann Hesse, Remo Remotti, Domenico Trezzini, Cesare Pavese, Anna Achmatova, Jean Cocteau, Edgar Lee Masters, Metastasio, Guillaume Apollinaire, William Shakespeare, Federico Garcia Lorca, Oscar Wilde, Schuman, Schubert, Cajkovskij, Chopin, 
Anna Seghers, Mario Dondero, “Beat Generation”, Agota Kristof, Kristijonas Donelaitis, Gabriel Garcia Marquez, Thelonious Monk, “Da Martin Buber al Klezmer omaggio alla poesia ebraica senza parole”, Alfonsina Storni, Giorgio Gaber, Franca Rame, Dario Fo, 
“Dalla canzone d’autore al rap e alla trap”, Paolo Gianinazzi, Franco Enna, Franco Beltrametti, Carlo Porta  

Premio POESTATE: PremioPOESTATE 2011 : Yevgheny Evthusenko ; PremioPOESTATE 2012 : Giancarlo Majorino ; PremioPOESTATE 2013 : Evghenij Solonovich ; PremioPOESTATE 2014 : Antonella Anedda, Ida Travi, Sara Ferrari, Roger Perret, Valeriy Dudarev, 
Alberto Nessi ; PremioPOESTATE 2015 : Elsa Cross, Marcello Foa, Alberto Ruy-Sanchez, Giovanni Orelli ; PremioPOESTATE 2016 : Diego Fusaro (scultura dell’artista Fosco Valentini) ; PremioPOESTATE 2017 : Fabio Pusterla, Chandra Livia Candiani, Arminio 
Sciolli, Jean Olaniszyn, Davide Monopoli, Andrea Scanzi, Gaetano Curreri ; PremioPOESTATE 2018 : Valerio Magrelli, Sergio Roic, Vladimir Luxuria, Francesca Vecchioni ; PremioPOESTATE 2019 : Franco Buffoni, Gilberto Isella, Margherita Coldesina, Roberto 
Raineri-Seith, Mirko Aretini, Alessandro Manca ; PremioPOESTATE 2020 : Lia Galli, Tomaso Kemeny, Zita Tallat-Kelpsaite, Marko Miladinovic, Olga Elena Mattei ; PremioPOESTATE 2021 : Jean Blanchaert, Collettivo Io Lotto Ogni Giorno, Lorenzo e Ruben Buc-
cella e Gudrun De Chirico ; PremioPOESTATE 2022 (scultura dell’artista Cesare De Vita) : Gianluca Monnier e Paride Guerra, Paolo Dal Bon, Emmanuel Pierrat, Jacopo Fo ; PremioPOESTATE 2023 (scultura dell’artista Cesare De Vita) : Gilberto Isella, Corvino 
Produzioni/Stefano Tealdo, Federico Sanguineti, Moni Ovadia  

POESTATE: Progetto culturale fondato ideato e diretto da Armida Demarta.
Armida Demarta, direzione artistica, direzione generale, organizzazione generale, project management, marketing, produzioni editoriali, produzioni artistiche, pubbliche relazioni private-pubbliche-istituzionali-locali-nazionali-internazionali. 
Armida Demarta è detentrice della proprietà intellettuale di POESTATE marchio Poestate®  

POESTATE: Il primo per storicità e il più importante per storiografia festival letterario internazionale della Svizzera Italiana, fondato a Lugano nel 1997 da Armida Demarta.  Festival letterario con attività multidisciplinare e multipolare, dal classico all’avanguardia, 
dal popolare allo sperimentale, dal marginale all’eccellenza, con progettualità inclusiva, partecipativa e di ricerca. Evento con ospiti affermati ed emergenti insieme, collaborazioni locali-nazionali-internazionali, e pubbliche relazioni culturali pubbliche, private e 
istituzionali. Dal 1997 POESTATE una indelebile e profonda intensa traccia storica nelle attività culturali di Lugano, nelle attività culturali in Svizzera, e nel mondo.   
Progetto culturale indipendente, autonomo, no-club,  no-profit,  apolitico, aconfessionale.
POESTATE, il N°1, l’originale. 

Contatti: POESTATE, Casella Postale 4510, 6904, Lugano, Svizzera  -  info@poestate.ch  -  www.poestate.ch  -  Facebook.com/POESTATE  -  Yutube.com/poestate  
 
Documentazione: www.poestate.ch  -  Canale Yutube Poestate  -  Archivio storico in cartaceo, fotografico, video, sonoro, digitale

Appuntamento POESTATE 2024 - 28esima edizione  
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Storiografia ultimo aggiornamento 2.4.2023 POESTATE® Made in Switzerland

Consolato Generale d'Italia
Lugano

 GRAZIE A CON IL PATROCINIO MEDIA PARTNER

e GRAZIE a tutti gli amici di POESTATE



Programma
SABATO – 3 GIUGNOGIOVEDÌ – 1 GIUGNO NEL CORSO DEL FESTIVALVENERDÌ – 2 GIUGNO

Direzione Festival POESTATE 

Armida Demarta
fondatrice progetto culturale 
POESTATE® direzione artistica e 
organizzazione generale 
detentrice della proprietà intellettuale 
di POESTATE®

Per una mobilità sostenibile  
usa i mezzi pubblici, bus, treno, 
bicicletta, monopattino, a piedi J

FESTIVAL
Patio Palazzo Civico, Lugano

19:00 “Le 4 stagioni dell’amore” 
Scienza e arte, incontro tra 
poesia e pianoforte 
A cura dell’Associazione  
“Ora Blu” con 
Francesco Bianchi-Demicheli 
Thomas Dieuleveut  
(pianoforte) 

20:00 “Cetacei nel mojito”  
Con Alberto Pellegatta 
“Risplendi cara”  
Con la poetessa Ella Frears  
e Lorenzo Mandelli

21:00 “Omaggio a  
Franco Beltrametti”  
A cura e con Roberta Bisogno  
Associazione per la  
promozione dell’Archivio  
svizzero di letteratura 

21:30 “Per una nuova storia letteraria”  
Con Federico Sanguineti  
Presenta Roberta Bisogno 

22:30 “Quand la poésie se  
transforme en musique”  
Con Thomas Dieuleveut  
al pianoforte

“Conversazioni improvvisate” 
A cura di Maurizio Molgora

TAVOLO LIBRI 
Con la Libreria Dietro L’Angolo di Lugano 

SPECIAL THANKS

Rinaldo Invernizzi ; Francesco Cardamone ;  
Marcel Henry ; Gabriele Braglia ;  
Gaia Regazzoni Jäggli ; Massimo Boni ;  
Stefano Tealdo ; Museo Hermann Hesse, 
Montagnola ; Fondazione Gabriele e Anna Braglia,  
Lugano ; LuganoRegion ; Rete Due RSI ;  
Corvino Produzioni, Bologna ; Bottega del 
Pianoforte, Bironico ; Manor, Lugano ;  
Ristorante Olimpia, Lugano ; Nenieritmiche Audio 
Video Atelier, Lugano ; Libreria Dietro L’Angolo, 
Lugano ; Colorlito, Lamone ; team e staff 
Colorlito, Lamone ; Hotel Pestalozzi, Lugano ;  
Edinem SA, Lugano ;  Irradia Service, Gravesano ; 
e grazie a : Claudio Chiapparino ;  
Stella N’Djoku ; Drago Stevanovic ; Gilberto Isella ;  
Mauro Rossi ; Gionata Zanetta ; Claudio Codoni ;  
Luca Dattrino ; Sandro Caroli ; Jean Agostini ; 
Lorenzo Ziglioli ;  Sebastiano Pedrazzini ;  
Cari Platis ; Andrea Luzardi ; Antonella Rainoldi ; 
Gabriel De Ambrogi ; Elena Stola ;  
e GRAZIE a tutti coloro che hanno sostenuto e 
contribuito alla realizzazione di questa  
27°ed. POESTATE2023.

A tutti gli amici di POESTATE vicini e lontani  
GRAZIE J 

Appuntamento a POESTATE 2024  per la 28°ed.  
(30-31 maggio, 1 giugno, 2024)

©2023 POESTATE all rights reserved

Entrata libera gratuita  

Il programma può subire cambiamenti

Programma e aggiornamenti

Facebook/POESTATE
www.poestate.ch

Dal 1997 abbiamo fatto e 
facciamo POESTATE insieme!

Contatti

POESTATE, Casella Postale 4510 
6904, Lugano, Svizzera
info@poestate.ch
www.poestate.ch
Facebook.com/POESTATE
Yutube.com/poestate

FESTIVAL
Patio Palazzo Civico, Lugano

19:00 “Hesse: Una biblioteca della 
letteratura universale”  
In collaborazione con 
Museo Hermann Hesse  
di Montagnola  
A cura di Marcel Henry e  
Stella N’Djoku  
Con Stella N’Djoku,  
Julia Anastasia Pelosi Thorpe, 
Matteo Bianchi,  
e Cheikh Tidiane Gaye

19:45 “La poesia in lingua universale”  
A cura e con Mirella De Paris 
e il team Uniwording 

20:00 “Oasi della parola”  
A cura e con Gilberto Isella  
in dialogo con  
Pierre Voelin, Paolo Valesio e 
Grazia Bernasconi-Romano  

20:45 “Poesia dal mondo”  
A cura dell’Associazione Isaac 
di Lugano  
con Magda Polansky e  
diversi ospiti  

21:00 “Il Talismano”  
di Giuliana Pelli Grandini  
con Manuela Camponovo e 
Nenad Stojanovic  
A cura dell’Osservatore.ch  
(testata online) 

21:15 “La creatrice di volti”  
Con Valeria Lanza  
Presenta Gilberto Isella 

21:30 “Dalla canzone d’autore  
al rap alla trap: l’evoluzione 
del linguaggio nella musica 
leggera italiana”  
A cura e con Mauro Rossi in 
dialogo con Enrico Deregibus, 
Valentino Alfano, Maxi B,  
e altri ospiti a sorpresa

22:30 DJ Set/Poetic  
con Magda Polansky 

FESTIVAL
Patio Palazzo Civico, Lugano

10:00 “Mattinee poestatiano” 
Caffè e cornetti offerti da Manor dalle 10:00 alle 11:00

10:00 “Buon 80esimo Gilberto”  
A cura di Stefano Vassere in dialogo con  
Gilberto Isella, Laura Quadri, Margherita Coldesina   

11:00 “Vulcano”  
Con Marko Miladinovic  
In collaborazione con RSI-ReteDue   

Evento collaterale 15:30-16:30
Fondazione Braglia, Riva Caccia, 6/A, Lugano

“Marc Chagall: Poèmes”

Lettura di poesie a cura di Barbara Buracchio
In collaborazione con Fondazione Gabriele e Anna Braglia  

Posti limitati (iscrizione obbligatoria):  
091.980 08 88 / info@fondazionebraglia.ch

19:00 “I retroscena della scrittura”  
Con Giovanna Cordibella 
Presenta Stefano Vassere 

19:30 “Omaggio a Carlo Porta”  
Special guest  Moni Ovadia

20:30 “Senza titolo”  
Performance con  
Lorenzo Buccella, Ruben Buccella, Gudrun De Chirico

20:45 “Omaggio a Franco Enna”  
A cura e con Francesca Fretti  
“Ossimoro sorridente”  
Di e con Francesca Fretti e Roberta Callegari  

21:15 “Omaggio a Paolo Gianinazzi” 
Presentazione dell’opera poetica postuma  
Con Vito Robbiani, Marko Miladinovic, Viviana Viri

21:45  “The Doors/LP Poetic” 
Progetto tipografico su testi di Marino Cattaneo  
Interventi artistici di Franco Ghielmetti  
Una produzione BazarBookpress  
di e con Attilio Mariotti

22:00 “Piano Poetry”  
Con Massimo Giuntoli (voce pianoforte)  
Performance poetico musicale dedicata  
alla poesia della Beat Generation
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scultura di Cesare De Vita - PREMIO POESTATE



Moni Ovadia
Premio POESTATE 2023



Federico Sanguineti
Premio POESTATE 2023



Stefano Tealdo - Corvino produzioni
Premio POESTATE 2023



 04.06.2023 

 Si     è     conclusa     con     il     botto     l'edizione     2023     del     festival 
 letterario 

 LUGANO     -     Sabato     sera     si     è     conclusa     la     tre     giorni     di     Poestate,     il 
 più     longevo     dei     festival     culturali     ticinesi.     L'indomani     la     direttrice 
 artistica     e     factotum     della     rassegna,     Armida     Demarta,     è 
 comprensibilmente     stanchissima     ma     allo     stesso     tempo     è 
 entusiasta.     «Che     successone,     che     botto!»     afferma. 

 L'edizione     2023     è     stata     un     crescendo     di     presenze     e     interesse     e     il 
 bilancio     complessivo     non     può     che     essere     positivo.     «Sai,     giovedì 
 c'è     sempre     chi     poi     deve     lavorare     il     giorno     dopo,     ma     abbiamo 
 cominciato     bene.     Poi     è     stata     una     escalation:     venerdì     e     quindi 
 sabato...     Il     Patio     era     talmente     pieno     che     non     c'erano     più     posti     a 
 sedere.     Gente     seduta     per     terra,     in     piedi     o     addirittura     fuori     dal 
 cancello»     di     Palazzo     Civico,     con     il     bar     che     ha     offerto     "ospitalità"     a 
 chi     non     è     riuscito     a     entrare     nella     location. 



 Una     grande     soddisfazione     per     Demarta,     che     da     anni     lotta     per 
 raccogliere     fondi     e     organizzare     un     Festival     che     si     avvicina     al     giro 
 di     boa     dei     trent'anni     («L'anno     prossimo     sarà     la     28esima 
 edizione»).     E     gli     esperimenti     di     quest'anno     sono     andati 
 benissimo,     aggiunge:     il     "matinée     poestatiano"     «è     andato 
 benissimo.     La     gente     ha     iniziato     ad     arrivare     e     ha     riempito     tutti     i 
 posti     a     sedere.     Ammetto     di     essere     rimasta     meravigliata     dalla 
 risposta     del     pubblico».     Anche     l'evento     collaterale     alla     Fondazione 
 Gabriele     e     Anna     Braglia     nel     pomeriggio     «è     stato     bellissimo». 

 Un'edizione     2023     che     passerà     agli     annali     tra     le     più     partecipate, 
 quindi,     se     non     quella     dei     record     di     presenze.     «C'era     una     marea     di 
 gente,     è     stato     impressionante.     Poi     ci     è     andata     bene     con     il 
 temporale»,     che     ha     provocato     la     chiusura     leggermente     anticipata 
 del     programma,     ma     senza     stravolgerlo.     «Che     dire?     Chiusura 
 bagnata,     chiusura     fortunata»,     scherza     Demarta. 

 I     consueti     Premi     Poestate,     assegnati     ogni     anno     agli     ospiti 
 particolarmente     meritevoli,     sono     andati     a     Federico     Sanguineti, 
 Moni     Ovadia     e     Stefano     Tealdo,     che     con     la     Corvino     Produzioni 
 collabora     per     portare     grandi     ospiti     sul     palco     luganese.     Ovadia     ha 
 ricevuto     poi     -     primo     nella     storia     della     rassegna,     sottolinea 
 Demarta,     una     chiave.     «Come     a     dire     a     questo     amico     di     Poestate:     il 
 Festival     è     casa     tua». 



 31.05.2023 

 Intervista     a     Moni     Ovadia,     special     guest     della     prossima 
 edizione     di     Poestate     a     Lugano 

 LUGANO     -     Inizia     l'estate     con     un     po'     di     poesia.     E     con     la     voce     di 
 Moni     Ovadia  si     viaggia     fino     alle     porte     di     Milano,  quelle     di     inizio 
 Ottocento.     Lo     scrittore,     attore,     cantante     e     intellettuale     renderà 
 omaggio     al     poeta     milanese     per     eccellenza     Carlo     Porta     nella     terza 
 serata     della     prossima     edizione     di     Poestate,     che     si     terrà     da 
 giovedì     primo     giugno     a     sabato     tre     nel     patio     di     Palazzo     Civico. 

 Per     ingannare     l'attesa     lo     abbiamo     intervistato. 

 Come     mai     ha     scelto     di     omaggiare     Carlo     Porta? 
 «Voglio     rispondere     con     un'affermazione     di     Alessandro     Manzoni, 
 che     possiamo     dire     sia     il     padre     della     lingua     moderna,     di     quella     che 
 noi     parliamo.     Manzoni     diceva     che     insieme     a     Giacomo     Leopardi, 
 Carlo     Porta     era     il     poeta     italiano     dell'Ottocento.     E     che     non     bisogna 
 esprimere     un     giudizio     di     merito,     di     grandezza,     sulla     base     della 
 lingua     che     il     poeta     usa,     ma     come     la     usa,     con     quali     risultati. 



 Quante     persone     leggono     Puskin     che     non     sono     russi?     Credono     di 
 averlo     letto,     ma     era     solo     una     traduzione.     La     lingua     prima     di 
 essere     un     sistema     di     significati,     è     un     sistema     di     suoni.     E     i     suoni 
 sono     fondamentali     nell'attribuire     senso     compiuto     a     una 
 comunicazione     linguistica.     Meglio     ancora:     la     lingua     è     un     sistema 
 di     suoni     e     significati     e     solo     l'insieme     dei     due     dà     un     senso 
 profondo     e     compiuto». 

 Che     significato     hanno     per     lei     le     sue     poesie? 
 «Le     poesie     di     Carlo     Porta     hanno     per     me     un     significato 
 grandissimo.     Appartengono     in     modo     profondo     e     radicato     alla     mia 
 formazione.     Quando     sono     arrivato     in     Italia     dalla     Bulgaria,     avevo 
 tre     anni,     e     nella     Milano     in     cui     ho     vissuto,     nell'immediato     dopo 
 guerra     -     nel     '49     -,     le     persone     parlavano     il     dialetto,     era     la     lingua 
 della     città,     era     vivissimo,     pulsava.     E     io     ho     intriso     le     mie     orecchie     e 
 le     mie     emozioni     sin     da     bambino     del     dialetto     milanese,     di     cui     Carlo 
 Porta     è     l'espressione     somma.     Misurarmi     con     le     sue     poesia     è     per 
 me     un'emozione     straordinaria». 

 Il     dialetto     milanese     ha     ancora     una     grande     importanza     per     lei? 
 «Se     dipendesse     da     me,     se     fossi     responsabile     delle     istituzioni 
 culturali     e     scolastiche     della     città     di     Milano,     metterei     il     dialetto     nei 
 programmi     scolastici,     sin     dalle     materne.     Molti     credono,     e     questo     è 
 stato     l'errore     tragico     dell'Italietta     fascista     e     fascistizzata     secondo 
 cui     il     dialetto     era     ignoranza     e     la     lingua     cultura,     che     italiano     e 
 dialetto     siano     due     culture     diverse.     Ma     entrambe     sono     importanti     e 
 con     grandi     potenzialità     e     possibilità.     Bisogna     uscire     dalla     logica 
 perversa     del     "o     o"     ed     entrare     nella     logica     radiosa     del     "e     e".     E 
 arricchire     i     propri     sguardi.     Come     diceva     Pasolini     in     un     suo     scritto: 
 «Se     gli     apporti     del     dialetto     fossero     stati     coltivati,     noi     oggi     non 
 ascolteremmo     quell'ignobile     italiano     aziendalista,     infarcito     di 
 ridicoli     anglicismi,     infilati     dentro     da     chi     non     sa     neanche     l'inglese». 



 Possiamo     ritenere     Porta     un     autore     i     cui     testi     sono     ancora     di     forte 
 attualità? 
 «Certo,     certissimamente,     Tutti     i     grandi     poeti     sono     sempre     attuali. 
 Questa     è     la     grandezza     dei     classici,     di     non     tramontare     mai. 
 Naturalmente     affrontandoli     bisogna     capirli     profondamente,     avere 
 le     capacità     per     farlo,     e     quindi     avere     una     formazione     critica 
 conoscitiva     che     permetta     di     capirne     la     classicità     e     quindi     il 
 permanere     del     loro     valore.     E     Carlo     Porta     è     veramente     un 
 immenso     poeta». 

 Ultimamente     si     parla     molto     dell'importanza     della     lingua.     Ci     sono 
 critiche     riguardo     a     influenze     di     vario     tipo.     Secondo     lei     è     più 
 importante     essere     immediati,     accessibili     e     semplici     o     è     più 
 importante     mostrarci     nella     nostra     complessità? 
 «Il     problema     dell'accessibilità     è     in     qualche     misura     un     falso 
 problema.     Nel     senso     che     lo     scrittore     non     deve     essere     corrivo     al 
 pubblico,     ma     scrivere     ciò     che     sente     e     farsi     capire     attraverso     lo 
 strumento     della     sua     arte     e     del     suo     talento,     non     adattandosi,     ma 
 sollecitando     nel     lettore     una     curiosità     per     il     suo     linguaggio,     per     le 
 sue     strategie     espressive.     E     infatti     noi     sappiamo     che     ci     sono     stati 
 grandissimi     scrittori     che     hanno     acquisito     una     fama     indiscutibile 
 grazie     alla     loro     complessità.     Certo,     non     tutti     hanno     avuto     la 
 pazienza     per     leggerli,     ma     lo     scrittore     deve     comunicare     al     lettore 
 "io     non     ti     tratto     come     uno     che     non     capisce,     io     mi     misuro     con     te     al 
 livello     più     alto     possibile     tra     noi     due.     Io     non     scendo     per     farti 
 piacere,     per     compiacerti.     Ti     sollecito     a     essere     con     me".     Lo 
 scrittore     deve     aderire     alla     propria     poetica,     sempre,     non 
 comprometterla     mai     per     ragioni     di     comprensione». 

 Esistono     ancora     poeti     (che     vivono     in     questo     momento)     di     cui 
 parleremo     ancora     tra     due     secoli? 
 «Se     ci     saranno     poeti     che     fra     due     secoli     saranno     ancora     capiti, 



 questo     dipende     da     quale     sarà     il     destino     dell'uomo.     Se     l'homo 
 sapiens     sapiens     resterà     tale,     con     quelli     che     sono     i     suoi     limiti,     il 
 repertorio     delle     sue     emozioni,     delle     sue     conoscenze,     penso     che 
 sì,     ci     saranno     ancora     dei     poeti     in     grado     di     essere     capiti.     Se     invece 
 l'essere     umano     attraverso     l'Intelligenza     artificiale     e     le     bio 
 ingegnerie     verrà     modificato     e     diventerà     un     altro     essere,     non     lo 
 possiamo     sapere.     Forse     saranno     capiti,     forse     verranno 
 interpretati     in     modo     diverso     o     forse     si     riuscirà     a     intenderli     nella 
 loro     verità,     o     forse     saranno     equivocati.     Non     è     possibile     dare     a     mio 
 parere     una     risposta     univoca». 



 03.06.2023 

 Il     programma     della     terza     giornata     (e     non     solo     serata)     di 
 Poestate,     con     l'ospite     speciale     Moni     Ovadia 

 LUGANO     -     È     particolarmente     ricco     il     programma     della     terza 
 giornata     di     Poestate,     i     cui     eventi     odierni     non     si     limitano     alla     serata 
 ma     prendono     il     via     già     alle     10     nel     Patio     di     Palazzo     Civico     a 
 Lugano     con     un     vero     e     proprio     “Mattinée     poestatiano”.     A     caffè     e 
 cornetti     offerti     da     Manor     si     affiancherà     alla     stessa     ora     “Buon 
 80esimo     Gilberto”,     a     cura     e     con     Stefano     Vassere     e     Gilberto     Isella, 
 Laura     Quadri     e     Margherita     Coldesina.     Segue     alle     11     “Vulcano”, 
 con     Marko     Miladinovic     in     collaborazione     con     RSI-ReteDue. 

 Dalle     15.30     alle     16.30     è     in     programma     l'evento     collaterale     “Marc 
 Chagall:     Poèmes”,     lettura     di     poesie     a     cura     di     e     con     Barbara 



 Buracchio     in     collaborazione     con     Fondazione     Gabriele     e     Anna 
 Braglia     di     Lugano,     presso     gli     spazi     di     Riva     Caccia     6/A.     Posti 
 limitati,     iscrizione     obbligatoria     allo     091.980     08     88     / 
 info@fondazionebraglia.ch. 

 Il     programma     serale     riparte     alle     19     con     “I     retroscena     della 
 scrittura”     di     Giovanna     Cordibella,     che     sarà     introdotta     da     Stefano 
 Vassere.     Alle     19.30     sarà     il     momento     dell'ospite     d'onore     di 
 Poestate     2023:     Moni     Ovadia     e     il     suo     “Omaggio     a     Carlo     Porta”. 
 Seguirà     alle     20.30     la     performance     “Senza     titolo“     di     Lorenzo 
 Buccella,     Ruben     Buccella     e     Gudrun     De     Chirico. 

 Alle     20.45     “Omaggio     a     Franco     Enna”,     a     cura     e     con     Francesca 
 Fretti.     Sarà     dato     spazio     a     “Ossimoro     sorridente“,     con     Francesca 
 Fretti     e     Roberta     Callegari.     Un     secondo     omaggio     alle     21.15:     quello 
 a     Paolo     Gianinazzi     con     presentazione     dell’opera     poetica 
 postuma,     a     cura     di     Vito     Robbiani,     Marko     Miladinovic     e     Viviana 
 Viri.     Alle     21.45     “The     Doors/LP     Poetic”,     progetto     tipografico     su 
 testi     di     Marino     Cattaneo     e     gli     interventi     artistici     di     Franco 
 Ghielmetti.     Una     produzione     BazarBookpress,     con     Attilio     Mariotti. 

 Poestate     2023     si     chiude     alle     22     con     "Piano     Poetry",     performance 
 poetico-musicale     dedicata     alla     poesia     della     Beat     Generation     con 
 Massimo     Giuntoli     (voce     e     pianoforte). 



 01.06.2023 

 L'omaggio     a     Franco     Beltrametti     e     l'incontro     con     Federico 
 Sanguineti 
 LUGANO     -     Prende     il     via     questa     sera,     nella     tradizionale     location 
 del     Patio     di     Palazzo     Civico     a     Lugano,     la     27esima     edizione     del 
 Festival     Poestate.     Come     sempre     sarà     un     appuntamento 
 imperdibile     per     gli     appassionati     di     poesia     e     letteratura     della 
 Svizzera     italiana. 

 Si     comincia     alle     19     con     “Le     4     stagioni     dell’amore”,     scienza     e     arte, 
 incontro     tra     poesia     e     pianoforte.     A     cura     dell’Associazione     “Ora 
 Blu”,     con     Francesco     Bianchi-Demicheli     e     Thomas     Dieuleveut     al 
 pianoforte.     Alle     20     doppia     presentazione:     “Cetacei     nel     mojito”     di 
 Alberto     Pellegatta     e     quindi     “Risplendi     cara”     con     Ella     Frears     e 
 Lorenzo     Mandelli. 

 Alle     21     sarà     il     momento     dell'Omaggio     a     Franco     Beltrametti,     a 
 cura     e     con     Roberta     Bisogno     dell'Associazione     per     la     promozione 
 dell’Archivio     svizzero     di     letteratura.     Sarà     sempre     lei     a     presentare 



 l'ospite     successivo:     alle     21.30     dialogo     con     Federico     Sanguineti, 
 "Per     una     nuova     storia     letteraria”.     La     serata     si     conclude     sulle     note 
 del     pianoforte:     alle     22.30     torna     Thomas     Dieuleveut     con     “Quand     la 
 poésie     se     transforme     en     musique”. 



 02.06.2023 

 Il     programma     della     seconda     serata     di     Poestate 

 LUGANO     -     Venerdì     2     giugno     è     la     seconda     serata     di     Poestate.     Il 
 Festival  ha     preso     il     via     giovedì     sera     con     i     primi  eventi  ,     che     si     sono 
 svolti     come     da     tradizione     nel     Patio     di     Palazzo     Civico     a     Lugano. 

 Si     parte     alle     19     con     “Hesse:     Una     biblioteca     della     letteratura 
 universale”,     in     collaborazione     con     il     Museo     Hermann     Hesse     di 
 Montagnola.     A     cura     di     Marcel     Henry     e     Stella     N’Djoku,     con     Stella 
 N’Djoku,     Julia     Anastasia     Pelosi     Thorpe,     Matteo     Bianchi,     Cheikh 
 Tidiane     Gaye.     Alle     19.45     si     passa     a     “La     poesia     in     lingua 
 universale”,     a     cura     e     con     Mirella     De     Paris     e     team     Uniwording. 

 Alle     20     sarà     il     momento     di     “Oasi     della     parola”,     a     cura     e     con 
 Gilberto     Isella     e     la     presenza     di     Pierre     Voelin,     Paolo     Valesio     e 
 Grazia     Bernasconi-Romano.     Alle     20.45     “Poesia     dal     mondo“     a 
 cura     dell’Associazione     Isaac     di     Lugano,     con     Magda     Polansky     e 
 diversi     ospiti.     Alle     21     evento     a     cura     della     testata     online 



 L'Osservatore.ch:     “Il     Talismano”     di     Giuliana     Pelli     Grandini     con 
 Manuela     Camponovo     e     Nenad     Stojanovic. 

 Alle     21.15     si     passa     a     “La     creatrice     di     volti”     di     Valeria     Lanza, 
 presentata     da     Gilberto     Isella.     Si     passa     quindi     alle     21.30     alla 
 tavola     rotonda     “Dalla     canzone     d’autore     al     rap     alla     trap: 
 l’evoluzione     del     linguaggio     nella     musica     leggera     italiana”,     a     cura     e 
 con     Mauro     Rossi     e     la     presenza     di     Enrico     Deregibus,     Valentino 
 Alfano,     Maxi     B     e     altri     ospiti     a     sorpresa.     A     chiudere     il     programma 
 della     seconda     serata     di     Poestate     sarà,     alle     22.30,     il     DJ     Set/Poetic 
 di     Miss     Polansky. 
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                         

                     





                          
                        


   

           
 

 
                            
                 







 










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












   




 
























 











           





                        

                     

  

 






                      





               





   















                      

                    

                    

                

 



                      

                         







 

                           



                 





                    







                      

                      

   















 

                    

                 





              




                   





  



              



 







                        

                     

















 














               






                        

          
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
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
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                            
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
      



                  


                            


  




                          
             
 

   


 




                          
 



     
                        







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Torna Poestate, il festival della poesia per tutti

Data di pubblicazione online: 2 maggio 2023, 14:49

URL: https://www.osservatore.ch/torna-poestate-il-festival-della-poesia-per-tutti_78842.html

Scoprire  Chagall come poeta,  ricordare  Carlo Porta a  poco più di duecento  anni dalla  morte, 

oppure ancora festeggiare gli ottant’anni di Gilberto Isella. Sono solo alcuni dei molteplici spunti 

offerti con il nuovo programma – presentato oggi alla stampa, nella Sala del Consiglio comunale di 

Lugano  – di Poestate, festival letterario – il più antico in Ticino – che ritornerà, dal 1° al 3 giugno 

e per la sua 27esima volta, ad animare il patio del Municipio luganese con tanta poesia, letteratura e 

incursioni anche nell’arte e nella musica. Un Festival, si può ben dire, che ha fatto la storia delle 

kermesse letterarie  in  Ticino,  e  andando  nel  tempo  ad  acquisire  una  fisionomia  che  è  ormai 

inconfondibile:  apertura  totale  al  pubblico  (l’entrata  è  gratuita),  trasversalità  (dal  poeta  meno 

conosciuto a quello più noto), collaborazione (con tante realtà, anche oltre confine). Così anche 

quest’anno, «abbiamo deciso di inserire nel programma diversi momento di omaggio ai poeti più 

vari», sottolinea Armida Demarta, storica Direttrice del Festival.  «Si va dall’omaggio di Franco 

Beltrametti,  in  collaborazione  con  l’Associazione  per  la  promozione  dell’Archivio  svizzero  di 

letteratura, giovedì 1° giugno alle 21, a una rievocazione di Hermann Hesse tramite le letture e gli 

interventi  che  ci  proporranno  Stella  N’Djoku,  Julia  Anastasia  Pelosi  Thorpe,  Matteo  Bianchi, 

Cheikh Tidiane Gaye, il 2 giugno alle ore 19 per poi proseguire, il 3 giugno alla sera, con omaggi a 

Paolo Gianinazzi e la presentazione della sua opera poetica postuma, o l’omaggio a Franco Enna, 

a cura di Francesca Fretta. Va comunque detto che non scegliamo mai un vero e proprio fil rouge 

per il Festival, proprio perché esso è molto di più: un vero e proprio “movimento culturale”. Agli 

omaggi  si  aggiungono i  festeggiamenti  per  gli  80 di  Gilberto Isella,  oltre  che poeta affermato, 

nostro stretto  collaboratore  da anni».  Special  guest dell’edizione,  invece,  Moni Ovadia per  un 

omaggio,  il  3  giugno  alle  19.30,  a  Carlo  Porta.  «Rinsaldiamo  così  quella  che  per  noi  è  una 

collaborazione ormai storica con Milano; ma lasciamo spazio anche a tante piccole collaborazioni 

locali, forse le più belle. Una di queste, che ci fa sempre molto piacere, è quella con la Libreria  

Dietro L’angolo di Lugano, che oltre a fornirci tutti i libri per l’edizione, è da sempre un luogo di 

ritrovo di alta qualità, non assoggettato alla logica del commercio come altre librerie. Insomma un 

unicum a Lugano». Ma come si allestisce un programma tanto denso? «È frutto di un movimento, 

una “macchina” che è attiva  tutto  l’anno.  Sottolineo che le proposte che arrivano sono sempre 

tantissime; alcune dobbiamo già pensare di rinviarle all’edizione successiva». Edizione successiva, 

la 28esima, che sarà alle soglie dell’importante traguardo del trentesimo… «È emozionante! Sarà 

per tutti l’occasione per ricordarci di Poestate come l’evento letterario storico del Cantone, che va 

www.osservatore.ch 1/2
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5 Giugno 2023, 11:27

Poestate “resiste alla grande”: il successo della 27a
edizione

osservatore.ch/poestate-resiste-alla-grande-il-successo-della-27a-edizione_80145.html

Poestate
Pubblicato in data

Il Patio di Palazzo civico al completo per l’incontro con Moni Ovadia. © Gionata Zanetta

Sabato scorso si è conclusa la 27a edizione di Poestate (1-3 giugno 2023), il più longevo
dei festival culturali ticinesi: una tre giorni con un programma come sempre molto intenso
tra ospiti e proposte, richiamando migliaia di persone, che hanno riempito il patio di
Palazzo civico a Lugano con flussi alterni e costanti di proposta in proposta. Un pubblico
sempre misto tra addetti ai lavori e non, di tutte le età, tra presenze locali e internazionali,
e partecipazioni web.

Il primo festival letterario del cantone Ticino, ideato e diretto da Armida Demarta, si
avvicina alla trentesima edizione (la prossima sarà la 28a) ancora con grande
progettualità ed entusiasmo. «Questo evento culturale storico, piccolo ma grande festival,
piccolo nel senso di spazio ma grande per programma e storiografia, resiste alle
intemperie della purtroppo “disarmonica” politica culturale che imperversa in Ticino
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creando danni alla produzione globale», si legge nel comunicato stampa conclusivo, dove
pure si specifica che «Poestate resiste sempre alla grande e con programmi sempre
straordinari».

Numerosi gli ospiti dell’edizione 2023, da Moni Ovadia che ha omaggiato il poeta
milanese Carlo Porta, a Federico Sanguineti, che ha presentato la sua nuova antologia,
Per una nuova storia letteraria, e svariati gli omaggi, dal poeta ticinese Gilberto Isella
per i suoi 80 anni (evento sottolineato anche nel nostro inserto da Jean-Jacques
Marchand e Laura Quadri) a Franco Beltrametti, ricordato da Roberta Bisogno,
curatrice della biblioteca privata del poeta e scrittore svizzero. Grandi nomi e giovani
promesse, dalla londinese Ella Frears alla comasca Valeria Lanza, autrice del romanzo
La creatrice di volti (recensito nel nostro inserto da Gilberto Isella). Un festival, di cui
siamo stati mediapartner, dove non è mancato un incontro dedicato alla luganese
Giuliana Pelli Grandini e al suo Talismano (già recensito nell’inserto settimanale)
presentato dalla nostra responsabile della sezione cultura, Manuela Camponovo, e dal
politologo Nenad Stojanović.

Tra le numerose proposte due collaborazioni: il Museo Hermann Hesse di Montagnola,
con un gruppo di ospiti per un viaggio nella biblioteca universale di Hesse, e la
Fondazione Gabriele e Anna Braglia, che ha fatto conoscere Marc Chagall poeta oltre
che famoso pittore. Anche Conversazioni improvvisate, dove un gruppo di artisti si
sono alternati con interventi lampo, sono stati particolarmente apprezzati, e
apprezzatissimo anche il tavolo Dalla canzone d’autore al rap alla trap per aver
sviscerato il cambiamento nel linguaggio della canzone in lingua italiana.

Questo e molto altro nel programma dell’edizione 2023, che ha visto una carrellata di
ospiti e proposte come sempre anche diverse e opposte tra loro, in un turbinio di voci e
riflessioni. I consueti Premi Poestate, assegnati ogni anno agli ospiti particolarmente
meritevoli, sono andati a Gilberto Isella, Federico Sanguineti, Moni Ovadia e Stefano
Tealdo, che con la Corvino Produzioni collabora per portare grandi ospiti sul palco
luganese.



06/07/23, 08:54 Immagine_7_P24.jpg (1200×464)

https://www.agendalugano.ch/system/journal_article_pages/images/000/085/677/original/Immagine_7_P24.jpg?1686033323 1/1



Armida Demarta è su Facebook. Per connetterti con Armida, accedi a Facebook.
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Armida Demarta
16 h · 

da POESTATE 2023 ecco una bella carrellata di immagini in questo video-fotografico per ricordare una splendida edizione di successo che si aggiunge alle tante
altre belle edizioni dal 1997

a tutti grazie è stata una gran bella bellissima edizione

appuntamento alla prossima per POESTATE 2024
sempre più vicini alla 30°ed.

torna la colonna sonora jazz in questo video per ricordare
Riccardo Garzoni che vive nel cuore di chi resta.
qui in un brano tratto dal suo cofanetto di 7 CD
"Riccardo Garzoni Tunes & Colours 1970-1990".
al pianoforte Riccardo Garzoni grandioso straordinario talento.

poestatiani saluti

Video correlati

Mirella De Paris
Che lavoro immenso Armida, brava!

Gabriel De Ambrogi
Bravissima Armida! stupenda edizione anche questa! 

Edio Gada-Barenco

Javorka Kazic Denic
Bravaaaaa Armida 

media2.giphy.com
media2.giphy.com

16 h Segnala

9 h Segnala

8 h Segnala

1 h Segnala

0:06 / 10:08

Armida Demarta è su Facebook. Per connetterti con Armida, accedi a Facebook.
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CHAGALL A LUGANO

Dal 2 marzo 2023 l’universo poetico di Marc Chagall ritorna alla Fondazione Gabriele e Anna Braglia di

Lugano. Fino al al 18 dicembre 2023 si potranno ammirare le 69 meravigliose opere dell’artista, provenienti da

alcune delle più importanti collezioni private svizzere ed europee.

Di Redazione  - 26 Marzo 2023

Marc Chagall La musicienne, 1978 Olio su tela 116,3 × 89 cm Collezione privata (Courtesy Vitart) © 2023, ProLitteris, Zurich

Indice dei contenuti dell'articolo



Marc Chagall. Una storia d’amore. “Dafni e Cloe”

L’esposizione Marc Chagall. Una storia d’amore. “Dafni e Cloe” e altre opere riapre al pubblico dal 2 marzo per

il periodo primaverile dopo il successo di pubblico nell’esposizione autunnale, che ha accolto alla
Fondazione Braglia nell’arco di quaranta giorni oltre 2’000 entusiasti visitatori.

Punto focale dell’esposizione le 42 coloratissime illustrazioni realizzate da Chagall su invito dell’amico editore

Tériade per la versione francese di Dafni e Cloe, il romanzo pastorale scritto dal greco Longo So�sta tra la �ne

del II e la prima metà del III secolo.

Nella narrazione una giovane coppia di pastori scopre l’amore sull’isola di Lesbo e, dopo varie peripezie,

�nisce per coronare la propria unione nel corso di appassionate notti estive ambientate in un paesaggio

bucolico.

Chagall (1887-1985) ha consacrato quasi quattro anni della sua vita per realizzare queste litogra�e,
sperimentando �no a venticinque colori prima di ritenersi soddisfatto della luminosità e vivacità dei soggetti,

che fece stampare nel 1960.

Dafni e Cloe è considerata l’opera gra�ca più importante realizzata da Marc Chagall.

La qualità, il formato e il numero cospicuo di litogra�e fanno di questo libro un’opera capitale,

indiscutibilmente collocata ai vertici delle illustrazioni dei tempi moderni.

L’esposizione Marc Chagall. Una storia d’amore, presenta, intercalate al ciclo dedicato a Dafni e Cloe,

venticinque ‘altre opere’ tra dipinti, acquerelli e disegni che Chagall realizzò fra il 1926 e il 1979 e nelle quali

l’artista compone tutto il suo universo: coppie di innamorati, musicisti, mondo circense e rappresentazioni
bibliche, dalle quali traspare appunto il forte legame con il suo ‘schtetl’ (piccolo villaggio ebraico) nelle

vicinanze di Vitebsk -oggi in Bielorussia ma all’epoca parte dell’Impero russo- e il suo ambiente culturale

ebraico, vuoi come simbolo o come ricordo.

Quattro delle opere in mostra in cui è centrale il tema dell’amore, del paesaggio e del viaggio provengono

dalla collezione di Gabriele e Anna Braglia. A queste sono a�ancate una ventina di opere, tutte provenienti

da collezioni private svizzere ed europee, un importante arricchimento al progetto luganese.

Con questa ottava esposizione la Fondazione Gabriele e Anna Braglia intende far scoprire il mondo di un

artista straordinario, unico nel suo genere, un sognatore per il quale non esisteva per forza una logica delle
cose ma che attraverso la sua arte è capace ancora oggi di suscitare forti emozioni.

Eventi Collaterali

In concomitanza con l’esposizione dedicata a Marc Chagall, la Fondazione Braglia propone nei suoi spazi

espositivi in Riva Antonio Caccia 6a (Lugano) i seguenti appuntamenti:
Sabato 11 marzo, ore 11:00  L’arte di Marc Chagall tra esilio, persecuzione e aniconismo, conferenza a cura di

Rocco Bernasconi, ricercatore indipendente nel campo della letteratura ebraica antica (iscrizione

obbligatoria, partecipazione gratuita con il biglietto d’ingresso alla mostra).

Giovedì 18 maggio, ore 11:00 visita guidata gratuita in occasione della Giornata internazionale dei musei e

collaborazione speciale con il progetto ‘TaM – Tandem al Museo’ volto a stimolare incontri fra persone arte e

cultura.

Sabato 3 giugno Marc Chagall: Poèmes, lettura di poesie a cura di Barbara Buracchio.

Evento in collaborazione con il Festival POESTATE (iscrizione obbligatoria, partecipazione gratuita con il
biglietto d’ingresso alla mostra).

1. Marc Chagall. Una storia d’amore. “Dafni e Cloe”
2. Eventi Collaterali
3. La Fondazione Braglia
4. Extra-Muros
5. Info e prenotazioni Marc Chagall. Una storia d’amore. “Dafni e Cloe”



La Fondazione Braglia

La Fondazione Gabriele e Anna Braglia, sede dell’omonima collezione, è stata inaugurata a Lugano il 1

ottobre 2015. Situata nelle vicinanze del LAC Lugano Arte e Cultura (il Centro culturale della Città di Lugano)

la Fondazione si con�gura quale luogo di grande interesse che si aggiunge alle numerose iniziative culturali

della Svizzera italiana.

Essa non persegue scopi commerciali e non ha scopo di lucro; ha �nalità di carattere culturale ed educativo

per l’arte ed è stata costituita allo scopo di organizzare, sostenere e promuovere esposizioni d’arte, mostre,

conferenze ed altre attività culturali ed educative in relazione all’arte moderna e contemporanea in Svizzera e

all’estero.
La Fondazione Braglia dispone di una super�cie espositiva di 450m2, suddivisa su due piani, progettata e

realizzata dall’architetto asconese Carlo Rampazzi e, dove sono allestite due volte all’anno esposizioni, sia

con opere di proprietà della stessa Fondazione, sia su temi speci�ci nell’ambito dell’arte internazionale del

ventesimo secolo.

Extra-Muros

Le diverse collaborazioni intraprese a sostegno di importanti progetti culturali promossi da

istituzioni in Svizzera (Museo d’arte Mendrisio, Museo d’arte della Svizzera italiana-MASI Lugano,

Kunstmuseum Winterthur) e all’estero (Franz Marc Museum, Stadtmuseum Lindau, Leopold Museum Wien,

KirchnerHaus e Olaf Gulbransson Museum Tegernsee) arricchiscono l’attività della Fondazione Gabriele e

Anna Braglia e ne consolidano la reputazione.

Info e prenotazioni
Marc Chagall. Una storia d’amore. “Dafni e Cloe”

Marc Chagall. Una storia d’amore. “Dafni e Cloe” e altre opere

2 marzo – 15 luglio 2023

Fondazione Gabriele e Anna Braglia – Riva A. Caccia 6a – 6900 Lugano

Giovedì, venerdì, sabato 10:00 – 12:45 e 14:00 – 18:30
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24.03. Together we are Museo Hermann Hesse Montagnola. Ore 18.00, Osteria Donada 
08.04. Brindisi a un nuovo capitolo del Museo Hermann Hesse Montagnola. Ore 15.00, 
Museo Hermann Hesse Montagnola 
22.04. Vernissage della mostra «Il figlio Heiner Hesse – Ribelle. Artista. Pacifista». Museo 
Hermann Hesse Montagnola 
05.05. Yoga + Bagel al Museo. Ore 09.30, Museo Hermann Hesse Montagnola 
06.05. Hesse Now – Una biblioteca della letteratura universale. Ore 17.30, Bibliocafè TRA 
l’altro, Lugano 
19.05. Yoga + Bagel al Museo. Ore 09.30, Museo Hermann Hesse Montagnola 
21.05. Giornata internazionale dei musei 2023. Museo Hermann Hesse Montagnola 
02.06. Yoga + Bagel al Museo. Ore 09.30, Museo Hermann Hesse Montagnola  
02.06. Hesse Now – Una biblioteca della letteratura universale. Festival POESTATE, Lugano 
10.06. Silent Reading Rave. Ore 15.00, Museo Hermann Hesse Montagnola 
10.06. Beyond Hesse – LetteraTalk. Ore 17.30, Sala Boccadoro, Montagnola 
29.07. Silent Reading Rave. Ore 15.00, Museo Hermann Hesse Montagnola 
02.08. Concerto «Cammin Danzando». Ore 19.00, Sala Boccadoro, Montagnola 
11.-13.08. Corso di acquerello «La cappella rosa con il piccolo baldacchino…». Museo 
Hermann Hesse Montagnola 
13.08. Lettura «La maturità rende giovani». Chiesa di Sant’Abbondio, Gentilino 
09.-10.09. Corso di acquerello «I colori dell’anima – a passeggio con gli occhi di 
Klingsor». Chiesa di Sant’Abbondio, Gentilino 
23.09. Silent Reading Rave. Ore 15.00, Museo Hermann Hesse Montagnola 
30.09. Lettura Hermann Hesse e le donne: madre e figlio. Ore 17.30, Sala Boccadoro, Mon-
tagnola 
21.10. Hermann Hesse ritorna al Monte Verità. Ore 16.00, Monte Verità, Ascona 
02.12. Hesse Now – Una biblioteca della letteratura universale. Ore 17.30, sala Boccadoro, 
Montagnola 
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Hesse Now – Una biblioteca della letteratura universale
hessemontagnola.ch/calendario/02-06-23e2

Torna a tutti gli Eventi
venerdì, 2 giugno 2023
19:00 20:05

Fondazione Hermann Hesse 2 Ra Cürta Collina d'Oro, TI, 6926 Svizzera (mappa)

Google Calendar ICS

Una biblioteca della letteratura universale

Talk

Venerdì 2 giugno 2023, ore 19.00 · In collaborazione con il Festival POESTATE,
Lugano



Corriere del Ticino, 23 marzo 2023
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Il Patio di Palazzo Civico a Lugano è pronto ad accogliere la 27a edizione di Poestate, lo storico

festival letterario ideato e diretto da Armida Demarta (v. l’intervista a cura di Laura Quadri), che

nel primo weekend di giugno proporrà incontri, letture e performance che spaziano dalla poesia

alla  letteratura,  dalla  musica  all’arte.  Ospiti  della  tre  giorni  poestatiana  autori  nazionali  e

internazionali, «dal grande vate al giovane emergente» – lo special guest di questa edizione è Moni

Ovadia – che presenteranno le loro opere e/o ricorderanno personalità locali e d’oltreconfine.

Poestate  2023 omaggerà  i  poeti  svizzeri  Franco Beltrametti,  esponente  della  Beat  Generation

(01.06, ore 21.00 – con Roberta Bisogno) e Gilberto Isella, di cui si festeggeranno gli ottant’anni

(03.06, ore 10.00 – con Stefano Vassere, Laura Quadri e Margherita Coldesina); verrà presentata

l’opera poetica postuma di Paolo Gianinazzi, scomparso nell’agosto 2020 (03.06, ore 21.15 – con

Vito  Robbiani,  Marko  Miladinovic  e  Viviana  Viri);  e  ancora,  si  omaggeranno  due  grandi

protagonisti della letteratura italiana: il poeta milanese Carlo Porta (03.06, ore 19.30 – con Moni

Ovadia) e lo scrittore siciliano Franco Enna (03.06, ore 20.45 – con Francesca Fretti, autrice del

romanzo a lui dedicato, Ossimoro Sorridente).

Tra le novità editoriali che verranno presentate troviamo: Cetacei nel mojito di Alberto Pellegatta,

plaquette  in  cui  indaga  i  tre  nodi  dell’esistenza  umana  –  l’amore,  il  silenzio  e  l’azione  –

rivendicando  il  primato  dell’immaginazione  (01.06,  ore  20.00);  Risplendi  cara della  poetessa

britannica  Ella Frears,  il  suo romanzo d’esordio ora tradotto  da Lorenzo Mandelli  (01.06,  ore

20.00); Per una nuova storia letteraria di Federico Sanguineti, dove si propone un nuovo canone

attento alla rappresentazione di genere (01.06, ore 21.30); Il talismano di Giuliana Pelli Grandini,

di  cui  parleranno i  giornalisti  Manuela Camponovo e Nenad Stojanović  (02.06, ore 21.00);  La

creatrice di volti di Valeria Lanza, romanzo poetico che verrà presentato da Gilberto Isella (02.06,

ore 21.15); I retroscena della scrittura di Giovanni Cordibella, libro in cui raccoglie i risultati di

un’inchiesta sulla scrittura contemporanea a cui hanno partecipato 43 autrici e autori italofoni della

Svizzera (03.06, ore 19.00).

Spazio  ancora  alla  poesia  con  gli  eventi:  La  poesia  in  lingua  universale,  a  cura  del  team

Uniwording, associazione no profit promotrice di una lingua segnica di facile apprendimento e di

grande utilità, permettendo di abbattere le barriere linguistiche (02.06, ore 19.45 – con Mirella De
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Paris); Oasi della parola, a cura e con Gilberto Isella, in dialogo con Pierre Voélin, Paolo Valesio e

Grazia  Bernasconi-Romano  (02.05,  ore  20.00);  Poesia  dal  mondo,  a  cura  dell’Associazione

ISAAC, che partecipa al festival con un gruppo di ragazze e di ragazzi che leggeranno le loro poesie

(02.06, ore 20.45 – con Magda Polansky).

Saranno  due  gli  eventi  in  collaborazione  con  il  Museo  Hermann  Hesse  di  Montagnola  e  La

Fondazione Gabriele e Anna Braglia di Lugano: il primo, Hesse: Una biblioteca della letteratura

universale, curato da Stella N’Djoku, propone un viaggio tra riviste letterarie, poesia e traduzione,

passando per ben tre continenti – Africa, Europa, Oceania – per scoprire insieme cosa oggi non

deve mancare nella nostra biblioteca (02.06, ore 19.00 – con Julia Anastasia Pelosi Thorpe, Matteo

Bianchi e Cheikh Tidiane Gaye); il secondo, Marc Chagall: Poèmes, è una lettura di poesie a cura

di Barbara Buracchio (03.06, ore 15.30 – iscrizione obbligatoria: info@fondazionebraglia.ch).

Arricchiscono  la  nuova  edizione  del  festival  le  performance  poetico  musicali  Le  4  stagioni

dell’amore dell’Associazione  Ora  Blu  (01.06,  ore  19.00 –  con Francesco  Bianchi-Demicheli  e

Thomas Dieuleveut) e Piano Poetry, dedicata alla poesia della Beat Generation (03.06, ore 22.00 –

con Massimo Giuntoli);  la performance  Senza titolo con Gudrun De Chirico,  Lorenzo e Ruben

Buccella (03.06, ore 20.30); e ancora, farà tappa a Poestate, con Marko Miladinovic, Vulcano: ciclo

di performance ideato da Rete Due in collaborazione con nove eventi letterari svizzeri (03.06, ore

11.00).

A conclusione delle tre giornate si terranno poi svariati eventi dedicati alla musica: Quand la poésie

se  transforme  en  musique,  recital  del  pianista  Thomas  Dieuleveut  (01.06,  ore  22.30);  Dalla

canzone  d’autore  al  rap  al  trap,  incontro  dedicato  all’evoluzione  del  linguaggio  della  musica

leggera (02.06, ore 21.30 – con Mauro Rossi, Enrico Deregibus, Valentino Alfano e Maxi B) che si

concluderà con il DJ set Poetik con Magda Polansky (02.06, ore 22.30); The Doors / LP Poetic, un

progetto vinil-poetico-tipografico di Marino Cattaneo, Franco Ghielmetti e Attilio Mariotti (03.06,

ore 21.45).

Poestate accoglierà anche le Conversazione improvvisate di Maurizio Molgora, fotografo, visual e

graphic  designer  che  lavora  da  anni  nel  campo della  comunicazione  visiva,  e  consolida  la  sua

collaborazione con la Libreria Dietro l’Angolo, in Piazza Cioccaro a Lugano, dove sarà allestito

un tavolo libri dedicato.  Si ricorda che tutti gli appuntamenti sono ad ingresso libero e gratuito. Per

tutti gli aggiornamenti visitare il sito e la Pagina Facebook di Poestate.

L'Osservatore

Testata online di approfondimento di temi culturali, sociali, economici e scientifici
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Versi, note e parole: il programma di Poestate 2023
osservatore.ch/versi-note-e-parole-il-programma-di-poestate-2023_78868.html

Poestate
Pubblicato in data

Il Patio di Palazzo Civico a Lugano è pronto ad accogliere la 27  edizione di Poestate, lo
storico festival letterario ideato e diretto da Armida Demarta (v. l’intervista a cura di
Laura Quadri), che nel primo weekend di giugno proporrà incontri, letture e performance
che spaziano dalla poesia alla letteratura, dalla musica all’arte. Ospiti della tre giorni
poestatiana autori nazionali e internazionali, «dal grande vate al giovane emergente» – lo
special guest di questa edizione è Moni Ovadia – che presenteranno le loro opere e/o
ricorderanno personalità locali e d’oltreconfine.

Poestate 2023 omaggerà i poeti svizzeri Franco Beltrametti, esponente della Beat
Generation (01.06, ore 21.00 – con Roberta Bisogno) e Gilberto Isella, di cui si
festeggeranno gli ottant’anni (03.06, ore 10.00 – con Stefano Vassere, Laura Quadri e
Margherita Coldesina); verrà presentata l’opera poetica postuma di Paolo Gianinazzi,
scomparso nell’agosto 2020 (03.06, ore 21.15 – con Vito Robbiani, Marko Miladinovic e
Viviana Viri); e ancora, si omaggeranno due grandi protagonisti della letteratura italiana: il
poeta milanese Carlo Porta (03.06, ore 19.30 – con Moni Ovadia) e lo scrittore siciliano
Franco Enna (03.06, ore 20.45 – con Francesca Fretti, autrice del romanzo a lui
dedicato, Ossimoro Sorridente).

Tra le novità editoriali che verranno presentate troviamo: Cetacei nel mojito di Alberto
Pellegatta, plaquette in cui indaga i tre nodi dell’esistenza umana – l’amore, il silenzio e
l’azione – rivendicando il primato dell’immaginazione (01.06, ore 20.00); Risplendi cara
della poetessa britannica Ella Frears, il suo romanzo d’esordio ora tradotto da Lorenzo
Mandelli (01.06, ore 20.00); Per una nuova storia letteraria di Federico Sanguineti, dove
si propone un nuovo canone attento alla rappresentazione di genere (01.06, ore 21.30); Il
talismano di Giuliana Pelli Grandini, di cui parleranno i giornalisti Manuela Camponovo
e Nenad Stojanović (02.06, ore 21.00); La creatrice di volti di Valeria Lanza, romanzo
poetico che verrà presentato da Gilberto Isella (02.06, ore 21.15); I retroscena della

a
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scrittura di Giovanni Cordibella, libro in cui raccoglie i risultati di un’inchiesta sulla
scrittura contemporanea a cui hanno partecipato 43 autrici e autori italofoni della Svizzera
(03.06, ore 19.00).

Spazio ancora alla poesia con gli eventi: La poesia in lingua universale, a cura del
team Uniwording, associazione no profit promotrice di una lingua segnica di facile
apprendimento e di grande utilità, permettendo di abbattere le barriere linguistiche (02.06,
ore 19.45 – con Mirella De Paris); Oasi della parola, a cura e con Gilberto Isella, in
dialogo con Pierre Voélin, Paolo Valesio e Grazia Bernasconi-Romano (02.06, ore 20.00);
Poesia dal mondo, a cura dell’Associazione ISAAC, che partecipa al festival con un
gruppo di ragazze e di ragazzi che leggeranno le loro poesie (02.06, ore 20.45 – con
Magda Polansky).

Saranno due gli eventi in collaborazione con il Museo Hermann Hesse di Montagnola e
La Fondazione Gabriele e Anna Braglia di Lugano: il primo, Hesse: Una biblioteca della
letteratura universale, curato da Stella N’Djoku, propone un viaggio tra riviste letterarie,
poesia e traduzione, passando per ben tre continenti – Africa, Europa, Oceania – per
scoprire insieme cosa oggi non deve mancare nella nostra biblioteca (02.06, ore 19.00 –
con Julia Anastasia Pelosi Thorpe, Matteo Bianchi e Cheikh Tidiane Gaye); il secondo,
Marc Chagall: Poèmes, è una lettura di poesie a cura di Barbara Buracchio (03.06, ore
15.30 – iscrizione obbligatoria: info@fondazionebraglia.ch).

Arricchiscono la nuova edizione del festival le performance poetico musicali Le 4
stagioni dell’amore dell’Associazione Ora Blu (01.06, ore 19.00 – con Francesco
Bianchi-Demicheli e Thomas Dieuleveut) e Piano Poetry, dedicata alla poesia della Beat
Generation (03.06, ore 22.00 – con Massimo Giuntoli); la performance Senza titolo con
Gudrun De Chirico, Lorenzo e Ruben Buccella (03.06, ore 20.30); e ancora, farà tappa a
Poestate, con Marko Miladinovic, Vulcano: ciclo di performance ideato da Rete Due in
collaborazione con nove eventi letterari svizzeri (03.06, ore 11.00).

A conclusione delle tre giornate si terranno poi svariati eventi dedicati alla musica: Quand
la poésie se transforme en musique, recital del pianista Thomas Dieuleveut (01.06, ore
22.30); Dalla canzone d’autore al rap al trap, incontro dedicato all’evoluzione del
linguaggio della musica leggera (02.06, ore 21.30 – con Mauro Rossi, Enrico Deregibus,
Valentino Alfano e Maxi B) che si concluderà con il DJ set Poetik con Magda Polansky
(02.06, ore 22.30); The Doors / LP Poetic, un progetto vinil-poetico-tipografico di Marino
Cattaneo, Franco Ghielmetti e Attilio Mariotti (03.06, ore 21.45).

Poestate accoglierà anche le Conversazione improvvisate di Maurizio Molgora,
fotografo, visual e graphic designer che lavora da anni nel campo della comunicazione
visiva, e consolida la sua collaborazione con la Libreria Dietro l’Angolo, in Piazza
Cioccaro a Lugano, dove sarà allestito un tavolo libri dedicato.  Si ricorda che tutti gli
appuntamenti sono ad ingresso libero e gratuito. Per tutti gli aggiornamenti visitare il sito
e la Pagina Facebook di Poestate.
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Torna Poestate, il festival della poesia per tutti

Data di pubblicazione online: 2 maggio 2023, 14:49

URL: https://www.osservatore.ch/torna-poestate-il-festival-della-poesia-per-tutti_78842.html

Scoprire  Chagall come poeta,  ricordare  Carlo Porta a  poco più di duecento  anni dalla  morte, 

oppure ancora festeggiare gli ottant’anni di Gilberto Isella. Sono solo alcuni dei molteplici spunti 

offerti con il nuovo programma – presentato oggi alla stampa, nella Sala del Consiglio comunale di 

Lugano  – di Poestate, festival letterario – il più antico in Ticino – che ritornerà, dal 1° al 3 giugno 

e per la sua 27esima volta, ad animare il patio del Municipio luganese con tanta poesia, letteratura e 

incursioni anche nell’arte e nella musica. Un Festival, si può ben dire, che ha fatto la storia delle 

kermesse letterarie  in  Ticino,  e  andando  nel  tempo  ad  acquisire  una  fisionomia  che  è  ormai 

inconfondibile:  apertura  totale  al  pubblico  (l’entrata  è  gratuita),  trasversalità  (dal  poeta  meno 

conosciuto a quello più noto), collaborazione (con tante realtà, anche oltre confine). Così anche 

quest’anno, «abbiamo deciso di inserire nel programma diversi momento di omaggio ai poeti più 

vari», sottolinea Armida Demarta, storica Direttrice del Festival.  «Si va dall’omaggio di Franco 

Beltrametti,  in  collaborazione  con  l’Associazione  per  la  promozione  dell’Archivio  svizzero  di 

letteratura, giovedì 1° giugno alle 21, a una rievocazione di Hermann Hesse tramite le letture e gli 

interventi  che  ci  proporranno  Stella  N’Djoku,  Julia  Anastasia  Pelosi  Thorpe,  Matteo  Bianchi, 

Cheikh Tidiane Gaye, il 2 giugno alle ore 19 per poi proseguire, il 3 giugno alla sera, con omaggi a 

Paolo Gianinazzi e la presentazione della sua opera poetica postuma, o l’omaggio a Franco Enna, 

a cura di Francesca Fretta. Va comunque detto che non scegliamo mai un vero e proprio fil rouge 

per il Festival, proprio perché esso è molto di più: un vero e proprio “movimento culturale”. Agli 

omaggi  si  aggiungono i  festeggiamenti  per  gli  80 di  Gilberto Isella,  oltre  che poeta affermato, 

nostro stretto  collaboratore  da anni».  Special  guest dell’edizione,  invece,  Moni Ovadia per  un 

omaggio,  il  3  giugno  alle  19.30,  a  Carlo  Porta.  «Rinsaldiamo  così  quella  che  per  noi  è  una 

collaborazione ormai storica con Milano; ma lasciamo spazio anche a tante piccole collaborazioni 

locali, forse le più belle. Una di queste, che ci fa sempre molto piacere, è quella con la Libreria  

Dietro L’angolo di Lugano, che oltre a fornirci tutti i libri per l’edizione, è da sempre un luogo di 

ritrovo di alta qualità, non assoggettato alla logica del commercio come altre librerie. Insomma un 

unicum a Lugano». Ma come si allestisce un programma tanto denso? «È frutto di un movimento, 

una “macchina” che è attiva  tutto  l’anno.  Sottolineo che le proposte che arrivano sono sempre 

tantissime; alcune dobbiamo già pensare di rinviarle all’edizione successiva». Edizione successiva, 

la 28esima, che sarà alle soglie dell’importante traguardo del trentesimo… «È emozionante! Sarà 

per tutti l’occasione per ricordarci di Poestate come l’evento letterario storico del Cantone, che va 
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Tra Moni Ovadia e Chagall, ecco Poestate

Dal 1° al 3 giugno il festival 
di Armida Demarta torna a 
declamare nel patio di Palazzo 
Civico, ma se pioverà il pubblico 
rischia di bagnarsi!

«Il più piccolo dei grandi festival ticinesi», così l’ha chiamato 
il sindaco Michele Foletti martedì 2 maggio nella sala del 
Consiglio comunale di Lugano durante la presentazione della 
sua 27.ma edizione. Poestate, la prima 
rassegna letteraria ticinese, inizia a 
vedere il sudato traguardo delle trenta 
candeline, ma la ricorrenza sembra 
essere minacciata da diverse nubi all’o-
rizzonte, e non stiamo parlando solo 
figurativamente: si rischia infatti di 
restare sotto la pioggia, che quasi ogni 
anno arriva puntuale nei giorni del 
festival, a meno che il Municipio non 
riesca a organizzare per tempo la consueta tensostruttura per 
proteggere il pubblico del patio di Palazzo Civico da eventuali 
rovesci. La fondatrice Armida Demarta, accanto all’invito 
ironico ai partecipanti di portare l’ombrello per ogni 
eventualità, ha inoltre accusato, in conferenza stampa, 
una crescente mancanza di finanziamenti pubblici, 
che a suo dire stanno mettendo in difficoltà le finanze 
della sua creatura.

Poeti milanesi e poeti inaspettati
Rovesci o meno, speriamo che tutto questo non offu-
schi il programma, che si presenta molto ricco e capace 
di soddisfare diversi palati, partendo da nomi storici 
fino ai «trappers» più recenti. Difficile selezionare tra 
gli oltre venti eventi del programma, ma il nome forse 
più noto al grande pubblico è quello dello special guest 
Moni Ovadia, attore, cantante e scrittore italiano che 
sabato 3 giugno alle 19.30 presenterà al pubblico 
luganese la poesia di Carlo Porta, storico poeta 
milanese.
Sapevate invece che Marc Chagall era anche un 
poeta? Se la notizia vi sorprende troverete inte-
ressante lo spazio dedicato al volto meno noto 
del grande pittore russo-francese, che si terrà 
sempre sabato alle 15.30 in collaborazione con 
la fondazione Gabriele e Anna Braglia (iscrizione 
obbligatoria a info@fondazionebraglia.ch).

La beat generation locale
e gli ottant’anni di Isella
Tra gli altri eventi ci sentiamo 
di segnalare l’omaggio a Franco 
Beltrametti di giovedì alle 21, 
tenuto da Roberta Bisogno. 
L’occasione per riscoprire un 
poeta ticinese simbolo della 
beat generation locale, che 
ha avuto contatti e pubbli-
cazioni in tutto il mondo 
ma che risulta quasi 
dimenticato nel nostro 
cantone. «Nemo propheta 
in patria». Subito dopo, 
intervista a Federico 
Sanguineti, figlio di Edo-
ardo, «per una nuova storia 
letteraria».
La sera successiva si riparte 
con diversi appuntamenti legati 
alla poesia in lingua e dal mon-
do, a partire da quello ispirato 
alle influenze culturali di Her-

mann Hesse, in collaborazione con l’omonimo museo. Dalle 
21.30 invece, spazio al confronto intergenerazionale con i testi 
del rap e della trap tenuto da Mauro Rossi, con Maxi B e altri 

ospiti a sorpresa. Poco poetry slam ri-
spetto alle edizioni passate, nonostante 
la presenza in più occasioni di Marko 
Miladinovic, ma tanta convergenza tra 
musica e poesia, sia con il dj Set/Poetic 
di venerdì sia con la sperimentazione 
tra pianoforte e testo poetico di giovedì 
e sabato, sempre in chiusura di serata.
Da segnalare infine l’omaggio al poeta 
ticinese Gilberto Isella, in occasione dei 

suoi 80 anni, sabato 3 giugno alle 10.
Per tutti gli altri eventi, cui non abbiamo potuto purtroppo 
rendere giustizia, vi rimandiamo a poestate.ch. Marco Jäggli

Armida Demarta ha allestito un 
programma molto ricco e capace di 
soddisfare diversi palati.



FESTIVAL POESTATE 2023 –
LUGANO
01 - 03 giugno 2023
Patio Palazzo Civico, Lugano
Piazza Riforma 1

Festival Poestate 2023 Lugano 27°edizione.

Il programma sarà annunciato e scaricabile da maggio 2023 sulla pagina ufficiale Facebook/Poestate e
nel sito ufficiale www.poestate.ch. Per contatti info@poestate.ch.

Il Festival Poestate, il primo per storicità e più importante per storiografia evento letterario della Svizzera
italiana, fondato a Lugano nel 1997. Un festival letterario indipendente con attività multidisciplinari, incontri,
letture, performance, installazioni, conferenze, dal classico all'avanguardia, dal locale all'internazionale, dal
grande vate al giovane emergente.

Poestate invita tutti alla 27°edizione con un programma come sempre ricco di straordinarie proposte. Ci
vediamo a Lugano 1, 2 e 3 giugno Festival Poestate 2023.

01.06.2023: 19:00 – 23:00
02.06.2023: 19:00 – 23:00
03.06.2023: 10:00 – 13:00 / 15:30 – 16:30 / 19:00 – 23:00

PREZZI ENTRATA

Entrata gratuita

DISCLAIMER

Le informazioni di questo sito, riguardanti i servizi o i prodotti sono fornite da partner esterni. Queste informazioni sono

soggette a cambiamenti frequenti, per questo motivo Lugano Region non si ritiene responsabile per eventuali inesattezze.
Vista la situazione pandemica legata al COVID-19 in continuo cambiamento suggeriamo di verificare eventuali limitazioni
dell'attività direttamente con i contatti indicati.

BOOK ONLINE
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ITALIANO
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POESTATE è il  primo festival internazionale di letteratura del Cantone
Ticino fondato da Armida Demarta nel 1997 a Lugano. È un progetto
culturale indipendente e multipolare con attività multidisciplinari.

TALKS

POESTATE 2023
Salva nei preferiti Condividi:    

Immagine: fornita dall'organizzatore

PROGRAMMAZIONE

 01 giugno 2023

 18:00 - 23:00

 Patio del Municipio, Centro - Lugano

 02 giugno 2023

 18:00 - 23:00

 Patio del Municipio, Centro - Lugano

 03 giugno 2023

 18:00 - 23:00

 Patio del Municipio, Centro - Lugano

Mostra altre date 

PREZZO

Evento gratuito

ORGANIZZATORI

POESTATE

Casella Postale 4510, Lugano

info@poestate.ch

www.poestate.ch

INFORMAZIONI

Accessibile in sedia a rotelle

 Programma completo scaricabile da

maggio 2023

Iscriviti alla newsletter per rimanere aggiornato!

Indirizzo email Registrati 

Accetto i Termini e le Condizioni

MENU



MUSICA / MUSIC

OSI & Sol 
Gabetta
27 – 28.05
LAC Lugano Arte e Cultura, Lugano
www.luganolac.ch 

IT
La famosa violoncellista Sol Gabetta 
sarà “di casa” al LAC nel periodo di 
Pentecoste anche quest’anno con il 
Festival Presenza, un importante pro-
getto che coinvolge l’Orchestra della 
Svizzera italiana e il suo direttore prin-
cipale Markus Poschner.

EN
The famous cellist Sol Gabetta will 
be “at home” at the LAC during the 
Whitsun period again this year with 
the Festival Presenza, a major project 
involving the Orchestra della Svizzera 
italiana and its principal conductor 
Markus Poschner.

SPORT

Lugano Bike 
Emotions
18 – 21.05
Centro città / City Center, Lugano
www.luganobe.ch 

IT
Festival della bicicletta con numerose 
attività, gare, animazioni ed un villag-
gio dedicato a questo sport. A far da 
protagoniste saranno le emozionanti 
gare di mountain bike della CIC ON 
Swiss Bike Cup.

EN
Bicycle festival with numerous activi-
ties, competitions, entertainment and 
the Expo Village dedicated to the sport. 
The main attraction will be the excit-
ing mountain bike races of the CIC ON 
Swiss Bike Cup.

INCONTRI / TALKS

Poestate
01 – 03.06
Palazzo Civico, Lugano
www.poestate.ch 

IT
Festival letterario indipendente con 
attività multidisciplinari, incontri, let-
ture, performance, installazioni, con-
ferenze, dal classico all’avanguardia, 
dal locale all’internazionale, dal grande 
vate al giovane emergente.

EN
An independent literary festival with 
multidisciplinary activities, meetings, 
readings, performances, installa-
tions, lectures, from the classical to 
the avant-garde, from the local to the 
international, from the great bard to the 
young up-and-coming.
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 02.05.2023 

 Nel     primo     weekend     di     giugno     torna     Poestate,     con     un     festival 
 su     tre     giorni     ricco     di     appuntamenti 

 LUGANO     -     Indipendente,     autonoma     e     all’avanguardia,     Poestate 
 torna     nelle     vesti     della     sua     27esima     edizione,     per     dare     slancio     a 
 un     mese     di     giugno     che     si     annuncia     frizzante. 

 A     presentarlo     oggi     nella     sala     del     Consiglio     Comunale     di     Lugano, 
 a     giusto     una     rampa     di     scale     da     dove     si     terrà     l’evento     culturale, 
 sono     stati     il     sindaco     Michele     Foletti     e     la     direttrice     del     festival 
 Armida     Demarta. 

 Il     sindaco     ha     tenuto     a     ricordare     i     motivi     per     cui     Poestate     è 
 importante     per     il     Ticino:     «Permette     alle     persone     di     tutte     le     età     di 
 avvicinarsi     alla     poesia,     soprattutto     quella     in     lingua     italiana. 
 Sembra     un     mondo     negletto,     ma     penso     valga     la     pena     conoscerlo 



 meglio.     Sopratutto     in     un     periodo     in     cui     abbiamo     tante 
 contaminazioni     linguistiche.     Solo     a     Lugano     il     40%     della 
 popolazione     è     straniera.     I     giovani,     in     particolare,     vivono     molto     a 
 contatto     con     l’inglese». 

 Eventi     e     special     guest     -     Poestate     si     terrà     nel     primo     weekend     di 
 giugno,     e     più     precisamente     dall’1     al     3     nel     Patio     di     Palazzo     Civico. 
 Giovedì     e     venerdì     gli     appuntamenti     si     concentreranno     tutti     verso 
 sera,     mentre     sabato     si     comincerà     a     far     poesia     già     dal     caffè. 

 Nel     corso     del     weekend     gli     eventi     saranno     diversi:     da 
 conversazioni     improvvisate     a     performance,     da     conferenze     a 
 letture.     Tutte     abbracceranno     i     vari     strati     della     cultura,     dal     classico 
 all’avanguardia,     dall’eccellenza     al     marginale,     dal     grande     vate 
 all'emergente     e     dal     locale     all’internazionale. 

 Venerdì,     ad     esempio,     si     terrà     "Hesse:     Una     biblioteca     della 
 letteratura     universale".     L’evento,     curato     da     Stella     N’Doku,     è     stato 
 brevemente     presentato     oggi     dal     neodirettore     del     Museo     Hermann 
 Hesse     di     Montagnola     Marcel     Henry.     «Nel     1929     Hesse     ha 
 pubblicato     “Una     biblioteca     della     letteratura     universale”.     Ha 
 viaggiato     attraverso     India     e     Cina     con     i     libri     e     quello     che     vogliamo 
 fare     noi     è     completare     la     biblioteca     con     il     resto     dei     continenti». 

 Lo     special     guest,  Moni     Ovadia  ,     è     stato     presentato  da     Armida 
 Demarta     come     «un     pezzo     da     novanta.     Avevo     promesso     a     Moni 
 che     in     un     modo     o     nell’altro,     appena     si     sarebbe     tornati     in 
 presenza,     lui     sarebbe     rientrato     nel     programma-     Avevamo     già 
 avuto     modo     di     fare     alcune     cose     negli     scorsi     anni».     Artista 
 polivalente,     incontrerà     il     pubblico     per     parlare     di     un     grande     poeta 
 milanese,     ossia     Carlo     Porta. 



 «C'è     un'entità     tossica»     -     Sul     finire     della     conferenza,     la     direttrice 
 ha     voluto     fare     un     appunto     su     quella     che     definisce     «un’entità 
 tossica.     C’è     un     apparato     di     sistema     che     purtroppo     crea     disagi     e 
 penalizza     quelli     che     non     fanno     parte     di     un     certo     entourage.     Mi 
 viene     in     mente     una     frase     molto     incisiva,     una     grande     verità     di     un 
 ex     direttore     di     un     noto     media     ticinese:     “Questo     è     un     Paese     in     cui 
 quando     arriva     un     progetto,     andiamo     a     vedere     chi     l’ha     fatto”.     E 
 questo     è     un     grave     danno». 

 Sintomo     di     questo     terremoto     di     disagio     e     di     preoccupazione     per     le 
 attività     culturali     in     Ticino     potrebbe     essere     il     fulcro     di     un     incontro 
 che     si     terrà     domani     sera     alle     18     al     Teatro     delle     Radici     a     Lugano. 
 La     fondatrice,     Cristina     Castillo,     è     infatti     intervenuta,     senza     dare 
 maggiori     dettagli,     affermando     che     «Non     sappiamo     come 
 difenderci     da     una     situazione     che     troviamo     profondamente 
 ingiusta.     Se     una     cultura     non     cura     la     propria     storia,     vuol     dire     che 
 c’è     un     problema.     Le     ragioni     per     cui     siamo     in     questa     situazione,     le 
 esporremo     domani.     Abbiamo     bisogno     che     questo     sia     pubblico, 
 che     la     domanda     non     sia     solo     nostra.     Abbiamo     bisogno     che     la 
 domanda     sia     nella     testa     di     tutte     le     persone     che     tengono     al     mondo 
 culturale». 



La Regione, 3 maggio 2023



Il Mattino della domenica
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La 27. edizione di Poestate è alle porte. I 
contenuti della Tre giorni (da giovedì 1 a 
sabato 3 giugno) sono vari e preve-

dono attività multidi-
sciplinari che chiama- 
no sul palco diverse 
espressioni artistiche, 
mettendo in dialogo 
poesia, letteratura e 
musica. Del resto la 
linea “poestatiana” è 
sempre la stessa, ama 
gli intrecci, e il suo for-
mat si caratterizza dal-
l’ampio respiro, dal 
locale all’internazionale, 
proponendo letture, per-
formance, installazioni, 
conferenze. Si va dal clas-
sico alla sperimentazione. Abbiamo sentito Ar-
mida Demarta, Deus Ex Machina di questo 
longevo festival di Lugano. 
 
Signora Demarta, com’è nata l’idea di Poe-
state? 
Il progetto è proprio partito da un’idea, da una 
visione. Dove c’era il deserto, nel senso lettera-
rio del termine, ho creato un festival che parla 
di poesia (ma non solo). È stata la prima mani-
festazione di questo genere in Ticino. In Svizzera 
c’era solo un evento letterario a Soletta.  
 
Qual è stato il suo intento sin da subito? 
Volevo un festival nel quale s’intrecciassero la 
mescolanza di livelli culturali e di espressioni, 
nel quale lo sperimentale danzasse con la tradi-
zione, nel quale più registri potessero ergersi in 
uno slancio di poetica espressionista. Una nuo-
vissima formula di progetto culturale che negli 
anni si è dimostrata sempre più solida.  
 
Cosa intende con mescolanza di livelli? 
Stiamo parlando di un progetto culturale multi-
disciplinare e multipolare, con diverse espres-
sioni artistiche e linguaggi ai vari livelli, il tutto 
con al centro la parola poetica. Ogni anno ci 
sono poeti da tutto il mondo, oltre che dall’Eu-
ropa. Come dalla Cina, dalla Russia, e da altri 
paesi. Ecco che le varie culture si mescolano, a 
più livelli e in maniera profonda. La poesia 
stessa, in fondo, è cosmopolita. La poesia stessa 
è il mondo. Nella sua solitudine, nel suo cosmo-
politismo, nel suo linguaggio universale il poeta 
è un vagabondo degli animi.  
 
Cos’è per lei la cultura? 
La cultura, a mio modo di vedere, è apertura 
verso gli altri. Quest’identificazione rischia di 
ricadere nella strumentalizzazione che la politica 
vuol fare della cultura. L’apertura è insita nella 
cultura. Non bisogna farsi abbindolare da pre-
concetti predefiniti dalla società che ci circonda. 
 
Si può fare a meno dei “poteri forti” per 
creare un festival come il vostro? 
Non posso rispondere in modo assoluto, dipende. 
La progettualità in ambito culturale necessita 
oggigiorno di una riorganizzazione nell’ambito 
della politica culturale. Così com’è chiusa in un 
sistema elitario d’apparato di sistema, così 
com’è strumentalizzata, sta creando enormi 
danni alla produzione culturale globale.  

Si spieghi meglio… 
È un sistema che sta atrofizzando il progetto glo-
bale della cultura. La politica interferisce tal-
volta negativamente. Il sistema elitario, o di 
potere, è addirittura devastante e distruttivo. 
Davvero peccato perché c’è, anche alle nostre 
latitudini, un potenziale enorme! È ormai diven-
tato un sistema talmente inquinato che rovina la 
produzione culturale globale. Se si fa parte di un 
certo entourage dell’apparato di sistema tutto è 
concesso e tutto è permesso, compresi grossi so-
stegni finanziari. Infatti per questo ristretto 
chiuso giro non c’è mai stata la crisi, anzi: 
grande visibilità mediatica e sostegni a raffica. 
Invece se non si fa parte, come noi e molti altri, 
di questi “privilegiati”, allora si è penalizzati, 
discriminati, e ostracizzati, tanto che diventa una 
battaglia per sopravvivere. 
 
Cos’è per lei la poesia o il poeta? Anzi, cos’è 
nel suo intimo Poestate? 
A Poestate esiste una sorta di bilanciamento tra 
tecnica e libertà. Abbiamo il poeta accademico, 
il poeta libero dalle restrizioni tecniche, il poeta 
dialettale, il poeta avanguardistico, il poeta clas-
sico, il poeta prosaico, dal grande vate all’autore 
emergente, al marginale. A Poestate c’è poi 
un’attività di produzione multidisciplinare che è 
semplicemente fantastica, nelle varie espressioni 
artistiche. Poestate riesce a raggruppare tutto ciò 
con un’intensità che definirei strepitosa. Questa 
formula è stata copiata da altri eventi letterari 
che sono nati anni dopo. Siamo riusciti a far na-
scere un nuovo concetto di progetto culturale che 
è in continuo mutamento, come qualcosa di vivo. 
 
Tra l’altro, il pubblico ha da subito amato 
Poestate. Come se lo spiega? 
L’innamoramento dei cittadini è cresciuto negli 
anni e negli anni si è diversificato fino a com-
porre un pubblico misto assolutamente fanta-
stico. Non dimenticate che è un festival gratuito: 

l’entrata è libera e ha liberato (scusate la ridon-
danza) una marea di proposte culturali promuo-
vendo autori e proposte che prima ristagnavano 
in piccoli salotti impolverati o dentro a scaffali 
e cassetti. Il pubblico applaude, ma non dialoga 
coi partecipanti. Segue con attenzione ed entu-
siasmo. Ad ogni proposta c’è un pubblico ben 
preciso, e questo è molto interessante perché è 
un continuo flusso di spettatori che si alterna tra 
centinaia e centinaia di persone fino a conteg-
giarne migliaia ad ogni edizione. 
 
Poesia e attività multidisciplinari. Un intrec-
cio che portate avanti da sempre. 
Quando la poesia entra nelle altre arti è mera-
viglioso. Basti pensare alla cinematografia fran-
cese, italiana, russa. Oppure, il Decameron di 
Pasolini o i magnifici ritratti del maestro Fellini. 
Il cinema felliniano è poesia. Anche per altre arti 
come la musica, il teatro, la pittura, la fotografia, 
la scultura si potrebbe fare lo stesso ragiona-
mento. Se leggete l’imponente storiografia di 
Poestate, dal 1997 ad oggi, noterete ospiti e pro-
poste che toccano le varie espressioni artistiche 
passando attraverso la poesia. 
 
Presentate anche libri che non vengono pub-
blicati? 
Diciamo che c’è anche la possibilità di presen-
tare opere inedite o ancora in bozza in cerca di 
editore. Stiamo già preparando la ventottesima 

per il 2024! Siamo quasi al giro di boa per la 30° 
edizione. Ci sono già molte proposte in cantiere 
come ogni anno. A dire il vero ci sarebbero già 
pronte altre cinque edizioni tanto è il materiale 
su cui produrne altre. 
 
Quanto tempo ci vuole per preparare un’edi-
zione? 
Subito dopo la fine della precedente, si parte per 
la successiva. Con idee, proposte, progetti… 
 
Chi partecipa è realmente coinvolto nella pro-
gettualità del Festival? 
Assolutamente sì! A Poestate c’è una partecipa-
zione e inclusione progettuale molto intensa! Nel 
luogo dove si tiene il Festival, il suggestivo e 
neoclassico patio del Municipio, c’è la statua di 
Vincenzo Vela, Spartaco, emblema della ribel-
lione contro la tirannia. Analogie con la cultura 
libera di Poestate? Penso proprio di sì: per noi 
ribelle è bello! 
 
Come mai siete così amati? 
Poestate è Poestate, è l’originale! Questo festival 
negli anni è diventato un fiore all’occhiello della 
Città di Lugano, del Canton Ticino e della Sviz-
zera in ambito letterario, anche a livello interna-
zionale per via delle molteplici collaborazioni 
estere. Mai perdere l’entusiasmo! L’entusiasmo 
c’è sempre, la progettualità è sempre alta. Siamo 
nati come un progetto culturale indipendente, con 
un’attività multidisciplinare e multipolare, con al 
centro la parola poetica. Ci vuole una progettua-
lità forte e una forte determinazione con una 
buona dose di coraggio. Un’officina culturale 
senza precedenti nella storia del Canton Ticino! 
 
C’è spazio per tutti? 
A volte no. A Poestate c’è una molteplicità d’in-
gegno incredibile. Ho una marea di proposte ri-
maste ancora nel cassetto perché non c’è spazio 
e non c’è un budget tale per avviare produzioni 
più ampie. Abbiamo però dato spazio a stratifi-
cazioni culturali sempre molto ampie. 
 
Quest’anno cosa dobbiamo aspettarci? 
Tanta, tantissima poesia e un intreccio di culture 
mai visto prima. Torna a trovarci, inoltre, un 
grande amico di Poestate, Moni Ovadia (guarda 
Box, ndr). Ma ci sono anche altri nomi, basta vi-
sitare il nostro sito internet www.poestate.ch e 
la pagina FB/POESTATE per avere il colpo 
d’occhio su tutte le proposte dell’edizione 2023.  

MAURO BOTTI 

Armida Demarta ha ancora “la carica” del primo giorno di quel lontano 1997

Tra versi e dialoghi d’arte: 
un’ode a Poestate 2023
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CON IL PATROCINIO 

MEDIA PARTNER

e GRAZIE a tutti gli amici di POESTATE

Salomone Ovadia, detto Moni, 
nasce il 16 aprile 1946 a Plov-
div, in Bulgaria, da una fami-
glia di ascendenza ebraica 
sefardita. Traferitosi a Milano, 
si laurea in Scienze Politiche 
all’Università Statale, e nel 
frattempo intraprende la car-
riera di musicista e cantante, 
sotto la guida di Roberto Leydi, 
nel Gruppo dell’Almanacco 

Popolare, a capo del quale c’è 
Sandra Mantovani. Fonda al-
l’inizio degli anni ‘70 il Gruppo 
Folk Internazionale (che poi 
prenderà il nome di Ensemble 
Havadià), in cui suona la 
tromba, la chitarra e il violino: 
è il periodo di album come 
“Festa popolare”, “Il nonno di 
Jonny”, “Daloy Polizei”, “Le 
mille e una notte”, “Ensemble 

Havadià” e “Specchi”. Perso-
naggio controverso soprattutto 
sul tema della Shoa e dei rap-
porti tra israeliani e palestinesi. 

La letteratura sta alla 
poesia come  
la menzogna alla verità.  

(Umberto Saba) 

Salomone “Moni” Ovadia

Moni Ovadia ospite il 3 giugno

Il patio gremito





Nel solco di Poestate

Data di pubblicazione online: 17 maggio 2023

URL: https://www.osservatore.ch/nel-solco-di-poestate_79303.html

Poestate,  il  festival  di  poesia  più  antico  del  Cantone,  giunge  alla  sua  27esima  edizione.  Un 
traguardo  costato  tenacia,  a  volte  fatica,  ma  raggiunto  con  l’entusiasmo  dei  primi  anni  e  una 
consapevolezza: il mondo, anche il Ticino, non può – soprattutto per sopravvivere in tempi bui – 
che nutrirsi di poesia. Un principio che nei tre giorni della kermesse – quest’anno dal 1° al 3 giugno 
– quasi si “respira” nell’aria e che può conoscere, come mostra il denso programma dell’evento, le 
più diverse declinazioni:  dall’omaggio letterario a Carlo Porta e alle sue poesie in lombardo, ai 
festeggiamenti per gli 80 anni di Gilberto Isella, passando per gli omaggi a Franco Beltrametti (1° 
giugno alle 21), Franco Enna (3 giugno alle 20.45), Paolo Gianinazzi (3 giugno alle 21.15), senza 
dimenticare la poesia che viene “dal mondo” (2 giugno alle 20.45) o la poesia che “si trasforma in 
musica”,  performance  che  concluderà  la  prima  giornata  di  Festival  grazie  al  pianista  Thomas 
Dieuleveut (1° giugno alle 22.30). Aspetti dei quali, incuriositi, andiamo alla scoperta con la storica 
direttrice Armida Demarta.

Armida Demarta,  27 anni fa iniziava Poestate.  Cosa la spinse a dare avvio a questa bella 

“avventura”?

Nel  Cantone  mancava  in  modo  evidente  un  festival  di  carattere  letterario,  con  attività 
multidisciplinari e che passasse dalle diverse espressioni artistiche, in primis la poesia; da qui, più 
che un festival, l’idea di un progetto culturale d’avanguardia nell’universo delle attività culturali, 
che a quel tempo (1997) era pressoché privo di eventi letterari. Erano tempi, per come li ricordo, in 
cui ci voleva molto coraggio e determinazione per dare avvio a un progetto culturale in tutti i sensi  
nuovo; un festival, nel mio caso, che poi negli anni ha aperto la via ad altri eventi simili e che hanno 
ripreso, per così dire, la linea poestatiana.

Come vede, a distanza di anni, il panorama poetico ticinese?

È un panorama ancora oggi molto interessante da seguire. Tra vecchie e nuove presenze, Poestate in 
tutti questi anni ha anche aperto un varco importante nelle produzioni editoriali; se pensiamo che 
anni  fa nelle  librerie  poeti  e poesia erano una striminzita  presenza,  oggi con Poestate  anche la 
produzione  poetica  si  è  decisamente  intensificata,  stimolando  voci  affermate  ed  emergenti  a 
produrre e a farsi conoscere a un pubblico più vasto, tra cui nuove voci che hanno spiccato il volo.

Cosa significa per lei organizzare un festival di poesia, quale significato dà al suo impegno?

Avendo creato un festival letterario che non esisteva in Ticino, credo di aver lasciato un solco e una 
traccia importante nelle attività culturali; di aver cioè lavorato per un impegno che ha ormai un peso 
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storico. Un grande compito, con tante soddisfazioni ma anche molti sacrifici, viste le tante difficoltà 
che, nonostante quasi trenta anni di attività culturale, ancora devo affrontare. In Ticino – lo dico 
chiaramente  –  se  non  fai  parte  dell’“apparato  di  sistema”  devi  abituarti  a  ostracismo  e 
discriminazione;  un  sistema  “chiuso”,  che  però  crea  danno  alla  produzione  culturale  globale 
ticinese. Ma come altre realtà progettuali, tra piccoli e grandi, tra rinomati e marginali, si va avanti 
con forte piglio di resilienza e resistenza, passione e competenza.

Quanto al programma, cosa caratterizza l’edizione di quest’anno?

Come sempre l’intreccio poestatiano propone una mescolanza di proposte tra autori affermati ed 
emergenti,  tra  classico e  sperimentale,  tra  popolare  e  avanguardia.  Special  guest  Moni Ovadia, 
grande  amico  di  Poestate  che  torna  a  trovarci  per  omaggiare  il  poeta  milanese  Carlo  Porta,  e 
Federico Sanguineti su una nuova storia letteraria, tanto per citare un paio di nomi di una rosa di 
circa  una  cinquantina  di  ospiti.  Ricorderei  anche  le  collaborazioni  prestigiose,  con  il  Museo 
Hermann Hesse e con la Fondazione Braglia per conoscere Chagall poeta, mentre non mancheranno 
gli omaggi: al poeta Franco Beltrametti,  a Franco Enna, al giovane Paolo Gianinazzi. Nemmeno 
poteva  mancare  Gilberto  Isella,  che  compie  il  suo  ottantesimo  compleanno,  occasione  per 
ripercorrere in sintesi i suoi decenni di attività letteraria, attualmente ancora molto intensa tra agro-
dolci passaggi. Segnalo che il programma, oltre ad essere interamente disponibile su poestate.ch, 
sarà anche costantemente aggiornato sulla nostra pagina Facebook.

Ci sarà spazio anche per i più giovani?

Certamente: Valeria Lanza, una diciottenne con una grande passione e talento per la scrittura, il 2 
giugno, presentata da Isella, e poi un gruppo di giovanissimi con le loro poesie in lingua dai loro 
Paesi di origine, il 2 giugno con l’incontro “Poesia dal mondo”.

Un altro evento che consiglierebbe assolutamente di seguire?

Più di uno. Moni Ovadia è un appuntamento da non perdere,  così come l’appuntamento con il 
nostro poeta Gilberto Isella. Moni da Milano e Gilberto da Lugano, dalla grande metropoli  alla 
piccola città lacustre, due realtà totalmente diverse e su livelli diversi che eppure riusciamo a far 
incontrare. Ci sono poi due appuntamenti musicali, uno in apertura di festival a suon di pianoforte 
mezza-coda con Francesco Bianchi-Demicheli e Thomas Dieuleveut, e un gran finale musicale con 
Massimo Giuntoli  per  una  performance  poetico-musicale  dedicata  alla  Beat  Generation.  Molto 
interessante anche l’incontro sul cambiamento del linguaggio dalla canzone d’autore al rap e trap. 
Ma anche altre proposte; si fa Poestate sempre tutti insieme in un unico grande evento da seguire. A 
tutti, chi ci ha seguito e ci seguirà, un sentito grazie!

Laura Quadri

Da quest’anno, L’Osservatore è Media Partner del Festival Poestate.

L'Osservatore

Testata online di approfondimento di temi culturali, sociali, economici e scientifici

Per abbonarsi:
www.osservatore.ch/abbonamento
E-mail: abbonamenti@osservatore.ch
Tel.: 091 910 22 40
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31 Maggio 2023, 09:00

Da Ella Frears a Franco Beltrametti, l’apertura di
Poestate 2023

osservatore.ch/da-ella-frears-a-franco-beltrametti-lapertura-di-poestate-2023_79665.html

Poestate
Pubblicato in data

È ormai alle porte la 27  edizione di Poestate, il festival letterario ideato e diretto
da Armida Demarta che si terrà nel primo weekend di giugno nel Patio di Palazzo Civico
a Lugano.

La grande apertura, giovedì 1° giugno alle ore 19.00, sarà nel segno del dialogo tra
scienza e arte, grazie all’Associazione Ora Blu che proporrà la performance poetico
musicale Le 4 stagioni dell’amore: un invito a un viaggio diverso per comprendere
l’amore, motore onnipotente delle nostre vite e motivo di mille storie, con Francesco
Bianchi-Demicheli, professore presso le Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università
di Ginevra, e il pianista e compositore Thomas Dieuleveut.

Seguiranno, a partire dalle ore 20.00, le presentazioni di Cetacei nel mojito, plaquette
di Alberto Pellegatta in cui indaga i tre nodi dell’esistenza umana – l’amore, il silenzio e
l’azione – rivendicando il primato dell’immaginazione, e Risplendi cara della poetessa
britannica Ella Frears, il suo romanzo d’esordio dedicato alla «nostra piccola luna
litigiosa» ora tradotto da Lorenzo Mandelli, che parteciperà all’incontro.

a
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Sarà poi la volta, alle ore 21.00, dell’omaggio al poeta svizzero Franco Beltrametti,
intitolato Poetry is not a part-time job e curato da Roberta Bisogno, dell’Associazione
per la promozione dell’Archivio svizzero di letteratura. Per Beltrametti la poesia è
innanzitutto un atteggiamento di vita, un modo di essere: il suo nome si lega al Giappone
e alla cultura zen, alla lunga scia della Beat generation, alla scena poetica americana a
cavallo fra Beat Generation e San Francisco Renaissance, a quella poetico-visiva
francese e, ancora, alla “Repubblica dei poeti di Mulino di Bazzano” in Italia.

La prima giornata di Poestate si concluderà infine con la presentazione del libro Per una
nuova storia letterariadi Federico Sanguineti, alle ore 21.30, dove si propone un nuovo
canone attento alla rappresentazione di genere, e con il recital del pianista Thomas
Dieuleveut, Quand la poésie se transforme en musique,con inizio alle ore 22.30.

Per tutti gli aggiornamenti visitare il sito e la Pagina Facebook di Poestate. Si ricorda
che tutti gli appuntamenti sono ad ingresso libero e gratuito.
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1 Giugno 2023, 08:39

“Per una nuova storia letteraria”. Il prof. Sanguineti a
Poestate

osservatore.ch/per-una-nuova-storia-letteraria-il-prof-sanguineti-a-poestate_79985.html

Storie di donne, voci forse dimenticate, ma soprattutto scritture che richiedono, oggi più
che mai di essere riscoperte. È questo uno dei criteri ad aver guidato la composizione
dell’antologia Per una nuova storia letteraria (Argolibri) curata dal prof. Federico
Sanguineti, che a Poestate giunge però anche – questa sera, per parlare dell’opera in
dialogo con la dott.ssa Roberta Bisogno – per ricordare la figura del padre e celebre
critico letterario Edoardo Sanguineti, che proprio a Poestate avrebbe dovuto tenere una
delle sue ultime conferenze.
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Il testo integrale dell'articolo è accessibile ai soli abbonati.
Effettui per cortesia l'accesso con i Suoi dati:

L'abbonamento per privati all'Osservatore costa CHF 35.--/anno
 e può essere sottoscritto tramite l'apposito formulario.
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Storiografia Festival POESTATE                                               
Progetto culturale fondato nel 1997   
 
Sostegni e collaborazioni         
Città di Lugano ; Comune di Milano ; Consolato Generale d’Italia, Lugano ; Ambasciata Cuba, Berna ;  
Ambasciata Argentina, Berna ; Ambasciata Federazione Russa, Berna ; Ambasciata Svizzera, Mosca ; 
Ambasciata Messico, Berna ; Ambasciata Francia, Berna ; Ambasciata Repubblica Cinese, Berna ;  
Ambasciata Colombia, Berna ; Console Onorario di Bulgaria, Lugano ; Consolato di Grecia, Lugano ; Console 
Onorario di Messico, Lugano ; Casa della Poesia, Milano ; AMOPA Association des Membres de l’Ordre des 
Palmes Académiques ; Consolato di Monaco (MC), Lugano ; Progetto Governativo Ticino-Mosca 2010 ; 
Festival Seetaler Poesiesommer di Schongau, Lucerna ; Fondazione UBS per la cultura, Zurigo ; AIL Azienda 
Elettrica Lugano ; Museo Hermann Hesse, Montagnola ;  Festival di Poesia, TorinoPoesia ; Centre 
Monegasque PEN International, Monaco (MC) ; Estival, Eventi, Lugano ; Festival di Poesia, PoesiaPresente, 
Monza Brianza ;  FramaFilms, Vernate ;  ASLP Associazione Svizzera Liberi Pensatori, Ticino ; UNESCO 
Svizzera, sezione Ticino ; Associazione Culturale Cedrus Libani,Ticino ; Associazione Culturale Cinese Il 
Ponte, Lugano ; Cardiocentro, Lugano ; Associazione Culturale Terra Insubre, Varese ; Associazione Svizzera-
Cuba, Sezione Ticino ; ASI Associazione Svizzera Israele Sezione Ticino ; Associazione Hafez e Petrarca, 
Lugano ; AZ Eventi ; Fondazione Fidinam ; Biblioteca Cantonale, Lugano, Bellinzona ; Rinaldo Invernizzi ; 
BancaIntesaRussia, Mosca ;  Biblioteca Bisi, Lugano ; Carcere La Stampa, Lugano ; Antenna Alice Centro 
Tossicodipendenti, Lugano ; SMUM Scuola di Musica Moderna, Lugano ; ARDT Archivi Riuniti Donne Ticino, 
Melano ; Fondazione Ernst Göhner Stiftung, Zug ;  Fondation Jan Michalski, Montricher ; RSIReteDue ;  
Cattedrale di San Lorenzo, Lugano ; Chiesa di San Rocco, Lugano ; EMERGENCY, Sezione Ticino ; Centri 
Diurni Organizzazione Sociopsichiatrica Cantonale ; Cinema Lux Massagno, Lugano ; Cinema Forum, 
Bellinzona ;  Città di Lugano e i suoi servizi ; Club Andromeda e Club 74, Mendrisio ; CSI Conservatorio della 
Svizzera Italiana ; Il Cenacolo, Eventi Letterari Monte Verità, Ascona ; Curia Vescovile di Lugano ; Dicastero 
Attività Culturali, Lugano ; DECS ; Dicastero Giovani ed Eventi, Lugano ; Dicastero Integrazione, Lugano ; 
Lugano in Festa ; Lugano Turismo ; Edizioni Il Cantonetto ; Circolo Educativo Operaio, Lugano ; Casa della 
poesia, Como ; Studio 17, Lugano ; Russian Cultural Season ; Fosit, Lugano ; Edizioni Odissea, Milano ; ELR 
Edizioni Le Ricerche, Losone ; EventMore SA, Castione ; FIPPD Fondazione Informatica Promozione Persona 
Disabile, Lugano ; Rivista Il Cantonetto ; Fontana Edizioni, Lugano ; Libreria Dietro L’Angolo, Lugano ; 
Associazione Ticino-Cina ; Fondazione Cardiocentro, Lugano ; Les Ambassadeurs, Lugano ; Associazione 
ACLI, Lugano ; Nucleo Monte Brè ; Irradia Service Audio & Luci, Lugano ; Hotel Splendide Royal, Lugano ; Il 
Letterificio, Lugano ; Studio B Image SA, Lugano-Giubiasco ; Estival Eventi Lugano ; OtherMovieFilmFestival 
Lugano ; Edizioni La Chiara Fonte, Lugano ; Hotel Walter Au Lac, Lugano ; Longlake Festival Lugano ; Lugano 
In Scena ; Hotel Pestalozzi, Lugano ; LAC, Lugano ; Hotel Zurigo, Lugano ; Melago, Melide ; Osteria del 
Portico, Vernate ; Ristorante Manor Lugano ; Bar Ristorante Federale Lugano ; Timedia, Corriere del Ticino ; 
Tamedia, Zurigo ; TIO - Ticinonline ;  Piazza Ticino Web ; 20 Minuti ; Mercalibro  Ondemedia, Bellinzona ; 
Ondemedia, Bellinzona ; Mya Lurgo Gallery, Lugano ;  Securitas, Lugano ; La Regione Ticino ; Pro Helvetia ; 
Regioinsubrica ; Hotel Residence Villa Sassa, Lugano ; Ristorante Giardino, Sorengo-Lugano ; Ristorante 
Orologio, Lugano ; Scuola ILI, Lugano ; AtropoProduction, Lugano ; ZanzeroArtGallery, Lugano;  Spazio 
Studio, Milano ; Municipio Ponte Tresa (CH) ; Colorlito, Lamone ; Gosfilmfond, Mosca ; Steineggerpix, Remy 
Steinegger ; Studio Grafico Marcello Coray ; Servizi Relazioni Pubbliche ed Esteri e Istituzionali, Lugano ; 
Fondazione Kodra, Melide ; Mandrake Fumetti, Lugano ; Scuola Studio Teatro Accademico, Mosca ; S.O.S. 
Soccorso Operaio Ticino, Lugano ; ArtLab, Lugano ;  Nenieritmiche Produzioni, Gionata Zanetta, Lugano ; 
Edizioni Limmat Verlag, Zurigo ; OSI Orchestra della Svizzera Italiana ;  Five Gallery Lugano ; Heillandy 
Gallery Lugano ; Pride 2018, Lugano ; Edizioni Casagrande, Giampiero Casagrande, Milano e Lugano ; Bar 
Ristorante Olimpia, Lugano ;  Vinyl Days @Music Door, Lugano ; Bar Laura Lugano ; Babel Tess, Festival 
;  AfterPoestate@BarLaura ; Associazione La Rosa delle Donne, Ticino ; Centro Insieme, Croce Rossa 
Svizzera, Lugano ; LinguaFranca, Agenzia Letteraria Transnazionale, Parigi ; Il Rivellino LDV, Locarno ; Casa 
Crivelli, Pura ; Spazio Cerchio91, Lugano ; Spazio1929, Lugano ; Teatro delle Radici, Lugano ; Spazio 
BiblioCafèTRA l’altro, Lugano ; Ticino Poetry Slam, Ticino ; Poetry Slam, Italia ; Zugwang Poesia ; 
Associazione Isaac, Lugano ; AARDT Associazione Archivi Riuniti Donne Ticino ; Edizioni Bazarbookpress di 
Attilio Mariotti ; ChiassoTV, Web ; Promo Music, Bologna ; Corvino Produzioni, Bologna ; Collettivo Io Lotto 



Ogni Giorno, Ticino ; Musicdoor, Lugano ; AreaPangeArt, Camorino ; Vision-Magazine ; Festival Long 
Lake Lugano ; Teatro Foce, Lugano ; Colorlito, Lamone ; Staff Colorlito, Lamone ; Per.Lugano, Lugano ; 
Centro PEN della Svizzera italiana e retoromancia ; Festival Internacional de Poesia de Medellin, Colombia ; 
MASI Museo d’Arte Svizzera Italiana, Lugano ;  Associazione Ora Blu ; BazarBookpress ; Manor Lugano ; 
Museo Hermann Hesse di Montagnola ; Fondazione Gabriele e Anna Braglia   
 
Ospiti e collaboratori      
Bella Achmadulina, Evgenij Evtushenko, Xi Murong, Ma Desheng, Moni Ovadia, Corrado Augias, Cinasky, 
Giancarlo Majorino, Jacopo Fo, Alessandro Quasimodo, Antonella Anedda, Ida Travi, Elio Pecora, Aldo Nove, 
Piergiorgio Odifreddi, Milo de Angelis, Mogol Giulio Rapetti, David Riondino, Alberto Nessi, Silvio Raffo, 
Pierpaolo Capovilla, Sebastiano Aglieco, Giovanni Orelli, Amos Mattio, Silvio Aman, Alessandro Ahmine, 
Prisca Augustoni, Elsa Cross, Alberto Ruy-Sanchez, Maurizio Cucchi, Fabio Pusterla, Manuel Buda, Ennio 
Cavalli, Milo De Angelis, Massimo Daviddi, Daniel Estulin, Gabriela Fantato, Bruno Corà, Giorgio Luzzi, Licia 
Maglietta, Aurelio Buletti, Elia Buletti, Cristina Castrillo, Dome Bulfaro, Dmitrij Bykov, Gaetano Curreri, 
Matteo Guarnaccia, Sebastiano Grasso, Marica Larocchi, Silvana Lattmann, Vivian Lamarque, Gilberto Isella, 
Emilio Isgrò, Edoardo Zuccato, Alfonso Tuor, Stefano Albarello, Sergio Albertoni, Daria Alexandrova 
Zubareva, Diego Fasolis, Gianluca Ambrosetti, Fabio Andina, Eilon LonyAngert, Savino Angioletti, Claudine 
Ansermet, Annalena Aranguren, Elena Archipova, Serghey Arkhangelov, Rodolfo Cerè, Tomaso Kemeny, 
Marco Pelliccioli, Mia Lecomte, Laura Accerboni, Mirko Aretini, Alberto Arias, Francesco Arcuri, Frayar 
Asadisn, Vladimir Asmirko, Eze Begni, Attori Studio Teatro Artistico di Mosca, Raissa Aviles, Jean Agostini, 
Katia Bagnoli, Luca Barbieri, Alonso Barraza, Felix Baumann, Marco Bazzi, Stefano Bazzi, Giona Beltrametti, 
Marco Beltrametti, Maria Benassi, Graziella Bernabò,  Ambra e Fiona Albek, Daniele Bernardi, Gabriele 
Meucci, Alcide Bernasconi, Alda Bernasconi, Letizia Bernasconi-Ceresa, Marcello Foa, Corinne Bernasconi, 
Gabriella Bernasconi, Fabiano Alborghetti, Roberto Bernasconi, Yari Bernasconi, Kiko Berta, Wladimiro 
Bertazzoni, Gruppo Notki, Thomas Bertinotti, Bernardino Bettelini, Giancarla Bezzecchi, Rossella Bezzecchi, 
Pietro Bianchi, Donatella Bisutti, Roberto Bissolotti, Miro Bizzozzero, Marco Blaser, Oscar Boldre, Elio 
Bollag, Don Sandro Bonetti, Filippo Bonzi, Nikolay Borodachev, Raffaella Castagnola, Niccolò Castelli, 
Giorgio Bortolin, Nicola Foletti, Marco Borradori, Olivier Bosia, Antonio Ballerio, Giovanni Bottaro, 
Sthephane Bouquet, Francesca Brandani, Yulia Bratchikova, Igor Bratchikov, Tiziano Broggiato, Giuseppe 
Sala, Antonio Bruni, Egidia Bruno, Lorenzo Buccella, Ruben Buccella, Cambusateatro Locarno, Miriam 
Camerini, Maurizio Canetta, Luigi Cannillo, Mauro Capra, Gabriela Carbognani Hess, Lidia Carrion, Giosè 
Casalotto, Giampiero Casagrande, Fabian Casas, Daniele Cattaneo, Chun Chen, Alex Chung, Paolo Cherici, 
Claudio Chiapparino, Silvana Chiesa-Borioli, Lama Chodup Tchiring, Francesco Cardamone, Gao Chun, 
Federico Cicoria, Luca Cignetti, Franca Cleis, Mauro Collovà, Gabriele Comeglio, Compagnia Mercanti di 
storie (Patrizia Gandini, Massimiliano Loizzi, Giovanni Melucci), Compagnia Nuovo Teatro di Locarno, Luca 
Congedo, Fredy Conrad, Elisa Conte, Tiziana Conte, Marco Conti, Marcello Coray, Riccardo Corcione, 
Giovanna Dalla Chiesa, Coro della Radio Televisione Svizzera, Michele Foletti, Francesca Corti, Eros 
Costantini, Carmen Covito, Brigitte Crespi, Chiara Crivelli, Denise Fedeli,  Tatiana Crivelli, Aubert Crovato, 
Giuseppe Curonici, Erika Dagnino, Claudio D’Agostino, Marco D’Anna, Mario D’Azzo, Marta Dalla Via, 
Claudio Büchler, Gianni D’Elia, Alessandro D’Onofrio, Ivaylo Daskalov, Luca Dattrino, Gudrun De Chirico, 
Christian De Ciantis, Bruno De Franceschi, Giuseppe Dell’Agata, Luisella De Martini, Azzurra De Paola, 
Mirella De Paris, Mariella De Santis, Max De Stefanis, Valentina Del Fante, Diego Della Chiesa, Nikolay 
Mikhailovich Borodachev, Jacques Demierre, Laura Di Corcia, Marco Di Meco, Jacky Marti, Gregorio Di 
Trapani, Giancarlo Dillena, DJ Miss Polansky, Lina Marija Domarkaite, Mario Dondero, Andreeva Tatiana 
Donghi, Iana Dotta Fedoseeva, David Duijts, Duo Les Fleurs, Jacques Dupin, Valeriy Dudarev, Isabelle 
Duthoit, Al Fadhil, Alexander Dvorak, Hassan El Araby, Carlos “El Tero” Buschini, El Flaco y sus Muchachos,  
Anna Albertoni, Lidia Yuyan Kunzhuo, Flavio Ermini, Gustavo Etchenique, Claudio Farinone, Giuseppe Farah, 
Maria Fares Salvatore, Christopher Farley, Andrea Fazioli, Paolo Febbraro, Anna Felder, Pablo Armando 
Fernandez, Luka Ferrara,  Sara Ferrari, Valeria Ferrario, Giulio Ferroni, Simona Foglia, Daniele Fontana, 
Fontana Edizioni, Moreno Fontana, Raoul Fontana, Tiziano Fratus, Giulia Fretta, Ketty Fusco, Vanessa 
Frongillo, Zeno Gabaglio, Markus Hediger, Alberto Panaro, Grazia Regoli, Angelo Gaccione,  Francesca 
Gagliardi, Davide Gai, Don Gallo Andrea, Laura Garavaglia, Sofia Garbarino, Armando Gentile, Cristina 
Gentile, Pavlina Genova, Luca Ghielmetti, Claudio Gianinazzi, Andrea Gallelli, Christian Gilardi, Francesco 



Gilardi, Giovanni Gilgen, Patrizia Gioia, Gianni Giorgetti, Francesca Giorzi, Giorgio Giudici, Alexander 
Golovin, Lance Henson, GospelBlastFighter (Santo Nelson, John Foonjah, Mattia), Viviana Gysin, Simone 
Quadri, Monsignor Pier Giacomo Grampa, Fernando Grignola, Gaia Grimani, Vincenzo Guarracino, Paride 
Guerra, Fedora Saura, Mirella Guglielmoni, Marco Guglielmetti, Tiziano Guscetti, Walter B. Gyger, Federico 
Hindermann, Gospel Blastfighter, I Giullari di Gulliver, Jolanda Insana, Intrec- ciafole, Imbuteatro, Federico 
Italiano, Federico Jauch, Yang Jing, Nicolas Joos, Fabio Merlini, Antonio Prete, Jovan Jovanovic, Jurissevich 
Elena, Yu Yan Huo Kunz, Inna Kabysh, Altepost Vincenzo Kavod, Konstantin Kedrov, Hildegard Keller, 
Iskandeor Khannanov, Aleksandr Kitaev, Pap Kouma, L&R, Natalia La Monica, Valentina La Monica, Adriana 
Langtry, Giuseppe La Torre, Eliana Deborah Langiù, Aniello Lauro, Cornelia Leuthold, Pierre Lepori, Respina 
Lathuri, Li Hongqi, Letizia Lodi, Elena Lolli, Tatiana Lonchenkova, Niva Lorenzini, Danièle Lorenzi-Scotto, 
Paola Loreto, Teo Lorini, Ottavio Lurati, Marino Malacarne, Max Manfredi, Claudio Mantegazza, Andrea 
Manzoni, Franco Manzoni, Piero Marelli, Edoardo Marraffa, Christophe Martella, Graziano Martignoni, Gino 
Driussi, Tuto Rossi, Fabio Bezze, Giovanna Masoni-Brenni, Angelo Maugeri, Luca Mengoni, Elios Meroni, 
Boris Messerer, Klaus Merz, Padre Mihai, Yor Milano, Marjia Milosevic, Nene Milosevic, Fabrizio Mion, 
Dante Moccetti, Claudio Moffa, Claudio Mognè, Claudio Moneta, Denis Monighetti, Davide Monopoli, 
Silvano Montanaro, Pietro Montorfani, Cinzia Morandi, Luigi Mosso, Antonio Motta, Gerry Mottis, 
Athanasios Moulakis, Mustaphà, Katarina Milosevic, Marta Moranda Farah, Giorgio Mouwly, Matteo 
Nahum, Joseph Najim, Valerio Nardoni, Daniela Nava, Alfredo Neuroni, Giulia Niccolai, Ermanno Niro, Piotr 
Nikiforoff, Carlo Nobile, Drago Stevanovic, Paolo Maria Noseda, Guido Oldani, Note Noire, Ruben Chaviano 
Fabian, Roberto Beneventi, Tommaso Papini, Mirco Capecchi, JeanOlaniszyn, Giulia Gertseva, Paolo 
Oliviero, Monica Oliari, Suor Onorina Dino, Orchestra da camera di Lugano, Chiara Orelli, Martina Parenti, 
Antonella Gorla, Marko Miladinovic, Francesco Oppi, Paolo Ornaghi, Carlo Ossola, Vladimir Isajcev, 
Francesca Palombo, Cristina Pantaleone, Note Noir, Guido Parini, Alain Pastor, Stefano Pastor, Maristella 
Patuzzi, Chiara Pedrazzetti, Alex Pedrazzini, Nasser Pejman, Yugo Pejman, Lorenzo Pellandini, Alberto 
Pellegatta, Erasmo Pelli, Stefano Pellò, Lorenzo Quadri, Afrodite Poenar, Orazio Cucchiara, Daniele Vella, 
Valeria Perdonò, Roger Perret, Lorenzo Pezzoli, Marcacci Annamaria Pianezzi, Joe Pieracci, Michelangelo 
Pierini, Barbara Pietroni, Liaty Pisani, PCM, Maria Luisa Polar, Brenda Porster, Alfio Prati, Barbara Pumösel, 
Zhenia Prokopieva, Sandra Sain, Gabriele Quadri, Quartetto Vocale Comunità Ortodossa della Svizzera 
Italiana, Fabiola Quezada, Valentina Foni, Fedra Rachoudi, Rada Rajic Ristic, Mario Redaelli, Tommaso 
Papini, Mirco Capecchi, Ruben Chaviano Fabian, Renato Reichlin, Silvano Repetto, Daniele Restelli, Luigi Di 
Corato,  Vanni Bianconi, Antonio Ria, Tommaso Giacopini, Ricardo Alì, Marco Ricci, Gerardo Rigozzi, 
Gianandrea Rimoldi, Bruno Riva, Alessandro Rivali, Sergio Roic, Vito Robbiani, Deidier Roberto, Andrea 
Rognoni, Candelaria Romero, Rondoni Davide, Giuseppe Rossi, Tiziano Rossi, Laura Rullo, Tiziano Salari, 
Luca Saltini, Nicola Sannino, Vanessa Schaefer, Igor Samperi, Beppe Sanzani, Sergio Savoia, Maggì Scanziani, 
Salvatore Scarpa, Arminio Sciolli, Jennifer Francesca Sciuchetti, Sferico-James Arles, Lorenzo Sganzini, 
Shantena Sabbadini Augusto, Elmira Sherbakova, Cosma Siani, Emilio Soana, Nello Sofia, Pierre Sofia, Orio 
Soldini, Pierangelo Solèr, Evghenij Solonovich, Luca Sommariva, Mohammed Soudani, Margarita Sosnizkaja, 
Sound & Smile Ambient, Lorenzo Spadaro, Elena Spöerl-Vöegtli, Renata Stavrakakis, Remy Steinegger, 
Franca Taddei, Lorenzo Stoppa Tonolli, Goran Stojadinovic, Dusan Stojadinovic, Aleksandar Stojic, Flavio 
Stroppini, Ulrich Suter, Tacitevoci Ensemble, Franca Taddei, Rossana Taddei, Paolo Taggi, Eva Taylor, David 
Talamante, Stefano Tealdo, Alessandro Tedesco, Carlo Silini, Davide Tedesco, Stefania Tenore, Tepsi, Teti 
Ranieri, The Balkan Lovers Quartetto, Franca Tiberto, Alessandro Tini, Gianni Tirelli, Nina Tkachenko, 
Vincenzo Todisco, Pia Todorovic Redaelli, Anja Tognola, Misha Tognola, Victor Tognola, Philippe Tophoven, 
Giacomo Torlontano, Ivano Torre, Roberto Torres Barrios, Tri Per Dü, Trio Flou, Paola Min Wu, Trio Trigon, 
Trio Nefesh, Francesco Troiano, Filippo Tuena, Joseph Tusiani, Victoria Urazova, Patrizia Valduga, 
Uniwording, Maria Shickova, Fosco Valentini, Maria Rosaria Valentini, Micol Valli, Yang David,Tommaso 
Soldini, Eric Van Aro, Carmelo Vasta, Stefano Vassere, Igor Vazzaz, Adrian Weiss, Oleg Vereshchagin, 
Massimo Villucci, Michele Viviani, Ivan Vukcevic, Anastasija Zaburina, Gionata Zanetta, Alo Zanetta, Marco 
Zappa, Paki Zennaro, Juerg Zimmerli, Alfonso Zirpoli, Davide Vendramin, Silvia Sartorio, Sarah Zuhra 
Lukanic, Annarosa Zweifel, Mariagrazia Rabiolo, Patrizia Barbuiani, Sergio Scappini, Gabriele Marangoni, 
Dario Garegnani, Patrizia Binda, Renato Cadel, Teatrox, SecretTheatherEnsamble, Pietro de Marchi, Meta 
Kusar, Margrit Schenker, Andrea Scanzi, Gino Agostini, Ivan Antunovic, Gian Luca Verga, Scilla Hess, Chantal 
Fantuzzi, Francesco de Maria, Chandra Livia Candiani, Gabriele Morleo, Filippo de Sambuy, Olga Romanko, 



Aragon Guitar Trio, Fabrizio Foschini, Fausto Beccalossi, Massimo Gezzi, Anna Ruchat, Valerio Magrelli, 
Mauro Valsangiacomo, Davide Rossi, Bruna Di Virgilio, Arturo Garra, Solisti OSI-OSIbrass, Sebastien Galley, 
Serena Basandella, Vittorio Ferrari, Eugenio Abbiatici, DJ Lemox, DJ MissPolansky-Magda,  Francesca 
Vecchioni, Cristina Zamboni, Aurelio Sargenti, Lorenzo Ziglioli, Demetrio Vittorini, Marco Fantuzzi, Guido 
Grilli, Silvia Aymerich, Pau Joan Hernandez, Carlo Agliati, Andrea Del Guercio, Beatrice Carducci, Valeria 
Manzi, Luxuria-Vladimir Luxuria, Romina Kalsi, Tobias Granbacka, Alessandro Tomarchio, Maurizio Molgora, 
Roberto Raineri-Seith, Instant Collective Ticino, Alessandro Manca, Tommaso Donati, Franco Barbato, 
Camilla Jametti, Andrea Fazioli, Yari Bernasconi, Stefano Moccetti, Franco Buffoni, Priska Augustoni, Azzurra 
D’Agostino, Vincenzo Guarraccino, Marco Vitale, Daniela Patrascanu, Francesca Agostini, Mirko Gilardi, 
Giancarlo Stoccoro, Mauro Valsangiacomo, Michele Vannini, Gerri Mottis, Luca Dattrino, Cristina Castrillo, 
Lia Galli, Margherita Coldesina, Fabio Jermini, Mercure Martine, Noè Albergati, Alexander Hmine, Madga 
Szerejko, Paolo Agrati, Gianmarco Tricarico, Jasmin Sattar, Marco Jeitziner, Claudio Visentin, Marco Maggi, 
Enrico Bianda, Jean Blanchaert, Guido Catalano, Filippo Balestra, Andrea Viti, Misha Tognola, DJ Le Chat, 
Geraldina Colotti, Annamaria Di Brina, Bruno Bordoli, Giovanni Ardemagni, Stella N’Djoku, Sun-Chien Liang, 
Juan Manuel Beyeler, Renzo Ferrari, Maurizio Taiana, Fabio Contestabile, Ava Loiacono, Andrea Bianchetti, 
Simone Savogin, Sofia Gaviria Correa, Sergio Esteban Velez, Daniel Jositsch, Margherita Landi, Zita Tallat-
Kelpsaite, Irma Lescinskaite, Leonel Ruiz, Nathaly Perez, Felipe Garcia Quintero, Giovanny Gomez, Olga 
Elena Mattei, Romulo Bustos, Stefania Ferregutti, William Ospina, David Cuciz, Giacomo Morandi, Giuseppe 
Samonà, NefEsh Trio, Klez Parade Orchestra, Gianluca Monnier, Eugenia Antigone Giancaspro, Francesca 
Pels, Samuel Köllner, Attilio Mariotti, Cesare De Vita, Group of Lithuanian Artists, Fabrizio Mazzella, Pranas 
Narusis, Andrius Kasmocius, Ruben Buccella, Umberto Calamida, Bruno Mercier, Emmannuel Pierrat, 
Simona Arigoni, Gianluca C. Zammataro, Edo Carrasco, Anna Chieruttini, Liutong, Lorenzo Pezzoli, Sergio 
Garau,  Stefano Enea Virgilio Raspini, Filippo Balestra, Giorgio Tregi Meroni, Fabrizio Venerandi, Zoe Aselli 
Pellegrini, Mattia Mush Villa, Francesca Saladino, Fantomars Arte Accessibile, Loredana Müller, Damiano 
Müller, Gabriel De Ambrogi, Renato Gagliano, KlezParade Orchestra di Manuel Buda, Daniele Davide 
Parziani, Eloisa Manera, Angelo Baselli, Rouben Vitali, Massimo Marcer, Enrico Allorto, Fruszina Laszlo, Luca 
Rampini, Fabio Marconi, Davide Bonetti, Luca Pedeferri, Davide Tedesco, Ashti Abdo, Lucio Sagone, Miriam 
Velotti, Christina Vela, Vincenzo Vecchione, Enrico Allorto, Elena Stola, Giovanna Banfi, Ornella Maspoli, 
Massimo Paolo, Carlo Verre, Eskil Iras, Fabiola Dattrino, Giovanni Bonoldi,  Giancarlo Consonni, Umberto 
Fiori, Sibyl von der Schulenburg, Dario Galimberti, Paolo Dal Bon, Michela Daghini, Adam Vaccaro, Luigi 
Cannillo, Claudia Azzola, Laura Cantelmo, Antonella Rainoldi, Alessia Di Laurenza, Viviana Nicodemo, 
Daniela Duverne, Chiara Portesine, Matteo Zoppi, Michael Nannini, Maria Raffaella Bruno Realini, Ruben 
Rossello, Emmanuel Pierrat, Abdo Buda Marconi Trio (Ashti Abdo, Manuel Buda, Fabio Marconi), Giuliana 
Pelli Grandini, Francesco Bianchi-Demicheli, Thomas Dieuleveut, Lorenzo Ziglioli, Ella Frears, Lorenzo 
Mandelli, Roberta Bisogno, Federico Sanguineti, Marcel Henry, Matteo Bianchi, Julia Anastasia Pelosi 
Thorpe, Cheikh Tidiane Gaye, Pierre Voelin, Paolo Valesio, Grazia Bernasconi-Romano, Magda Polansky, 
Nenad Stojanovic, Osservatore.ch, Manuela Camponovo, Mauro Rossi, Laura Quadri, Gabriele Braglia, Gaia 
Regazzoni Jäggli, Barbara Buracchio, Giovanna Cordibella, Francesca Fretti, Roberta Callegari, Viviana Viri, 
Marino Cattaneo, Cari Platis, Franco Ghielmetti, BazarBookpress, Massimo Giuntoli, Enrico Deregibus, 
Valentino Alfano, Maxi B, e molti altri ospiti, sostenitori, e amici di POESTATE. 
A tutti grazie, abbiamo fatto e facciamo POESTATE insieme ! 
 
Produzioni editoriali   
Libro “76 poesie dal carcere” di Carmelo Vasta, a cura di Luca Dattrino , Edizioni OndeMedia, Bellinzona, 
1998 ;  Libro “Viaggio a Lugano - Inno a Monte Brè” di Josef Tusiani, Edizioni ELR Le Ricerche, Centro 
Documentazione Leonardo Sciascia Archivio del Novecento, Edizioni POESTATE 2002 ; Libro anniversario 
“POESTATE Lugano 1997-2007” a cura di Antonio Ria, Armida Demarta , Edizioni POESTATE, Edizioni ELR Le 
Ricerche, Losone, 2007 ; Libro “Festival POESTATE Lugano 1997-2010” a cura di Armida Demarta, Edizioni 
Fontana, Edizioni POESTATE 2011 ; Libretto “Quaderno 1 - POESTATE Lugano Mosca in poesia” a cura di 
Armida Demarta, poesie di Gilberto Isella e Prokopiev Alexej, disegni di Fosco Valentini, Edizioni Fontana,  
Edizioni POESTATE 2011 ; Libro “Diario spagnolo” di Gaia Grimani,  Edizioni LeRicerche, Edizioni POESTATE 
2013 ; Libro “Vita quasi vera di Giancarlo Majorino” di Giancarlo Majorino, stampato da Tempo Libero, 
Sguardi.Saggi.41, Milano, Edizione POESTATE 2014 ; Libro “Sùm fiöö dar Brè” di Francesco Gilardi, a cura del 



Circolo Pasquale Gilardi (Lelèn), stampato Edizioni Beladini, Edizione POESTATE 2014 ; Libretto “G come 
Giulio” di Giulio Cuni-Berzi, a cura di Armida Demarta, Edizioni Fontana, Edizioni POESTATE 2015 ;  Libretto 
“Quaderno 2 POESTATE - Lugano Città del Messico in poesia” a cura di Armida Demarta, poesie di Alberto 
Nessi e Elsa Cross, disegni di Fosco Valentini, Edizioni Fontana, Edizioni POESTATE 2015 ; Libro “Silos” di 
Angelo Casè a cura di Pietro Montorfani, edito da Giampiero Casagrande, Milano, Edizioni POESTATE 2015 ;  
“POESTATE Matrix”, a cura di Armida Demarta, Edizioni POESTATE 2016 ;  Libro “Lago” di Meta Kušar, a 
cura di Pia Todorovic, traduzioni di Aleksander Beccari e Patrizia Vascotto, Edizione POESTATE 2017 ; 
Pamphlet “Casa di cartone”, Lia Galli, Collana POESTATE, Edizioni BazarBookpress ;  Pamphlet “Leggera”, 
Marko Miladinovic, Collana POESTATE, Edizioni BazarBookpress ; Pamphlet “PremioPOESTATE2021”, 
Edizioni  Edizioni BazarBookpress ; “Frammenti-POESTATE2021”, pubblicazione Pop, By VISION Magazine 
 
Produzioni video 
“Comunicazione poetica” a cura di Giancarlo Majorino, con Giancarlo Majorino, regia di Fosco Valentini, 
tecnica di Niccolò Castelli ; “Poeti Lugano-Mosca” di Vladimir Asmirko e Rossella Bezzecchi ;  
“POESTATE2011-2012-2013-2014-2015-2016-2017-2018-2019” di Gionata Zanetta, Produzione 
Nenieritmiche ; “pillolepoestate2013” di Gionata Zanetta, Produzione Nenieritmiche ; “Aspettando 
Poestate” di Gionata Zanetta, Produzione  Nenieritmiche ; “Poetico respiro” di Mirko Aretini, prodotto dalla 
IFDUIF di Silvano Repetto ; “La periferia dell’infinito” di Igor Samperi, prodotto da AtropoProduction, 
produzione cinematografica indipendente ; “Quando bevi il the stai bevendo le nuvole?” di Fosco Valentini 
e Paola Min Wu Yi, video performance d’avanguardia, editing Claudio Federico, suono Andrea Faccenda ;  
“Omaggio a Apollinaire” video-art di Filippo di Sambuy ;  “Fresh Garbage” di Fosco Valentini e Paola Min 
Wu ;  “Trailer POESTATE” idea, montaggio, colonna sonora, di Alessandro Tomarchio ;  Video POESTATE, 
storico diverse edizioni, di Gionata Zanetta, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020” Edizione online : 
prima serata, seconda serata, terza serata, video Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020” promo 
edizione online, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”, I premiati, Produzione  Nenieritmiche ; 
“POESTATE 2020”, Ensemble, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”, Le donne, Produzione  
Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”- EVENTI, Spazio Cerchio91, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 
2020”- EVENTI, Spazio BiblioCafèTRA, Produzione Nenieritmiche ; “POESTATE 2020”- EVENTI, Spazio 
CasaCrivelli, Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2020” EVENTI- Spazio1929, Produzione  Nenieritmiche 
; “POESTATE 2021”- promo POESTATE che verrà , Produzione  Nenieritmiche ; “POESTATE 2021”, edizione 
online, promo, Produzione Nenieritmiche ; “POESTATE 2021”- edizione online, video prima-seconda-terza 
serata, Produzione Nenieritmiche ; “POESTATE 2021”- EVENTI, Musicdoor/AreaPangeArt, riprese e 
montaggio di Gabriel De Ambrogi con Renato Gagliano, Produzione video Nenieritmiche ; “POESTATE 
2021”- EVENTI, LongLake, “KlezParadeOrchestra, riprese e montaggio di Gabriel De Ambrogi con Renato 
Gagliano, Produzione video Nenieritmiche ; POESTATE 2022 pillole, riprese e montaggio Gabriel De Ambrogi 
; POESTATE 2022 video-fotografico, Produzione Nenieritmiche   
 
Omaggi   
Dante, Mario Luzi, Alda Merini, Franco Beltrametti, Federico Garcia Lorca, Fabrizio De Andrè, Pier Paolo 
Pasolini, Platone, Salvatore Quasimodo, Emily Dickinson, Gabriele D’Annunzio, Ibrahim Kodra, Enzo 
Jannacci, Pasquale Gilardi, Renzo Hildebrand, Hermann Hesse, Remo Remotti, Domenico Trezzini, Cesare 
Pavese, Anna Achmatova, Jean Cocteau, Edgar Lee Masters, Metastasio, Guillaume Apollinaire, William 
Shakespeare, Federico Garcia Lorca, Oscar Wilde, Schuman, Schubert, Cajkovskij, Chopin, Anna Seghers, 
Mario Dondero, “Beat Generation”, Agota Kristof, Kristijonas Donelaitis, Gabriel Garcia Marquez, 
Thelonious Monk, “Da Martin Buber al Klezmer omaggio alla poesia ebraica senza parole”, Alfonsina Storni, 
Giorgio Gaber, Franca Rame, Dario Fo, “Dalla canzone d'autore al rap e alla trap”, Paolo Gianinazzi, Franco 
Enna, Franco Beltrametti, Carlo Porta   
 
 
Premio POESTATE  
PremioPOESTATE 2011 : Yevgheny Evthusenko ; PremioPOESTATE 2012 : Giancarlo Majorino ; 
PremioPOESTATE 2013 : Evghenij Solonovich ; PremioPOESTATE 2014 : Antonella Anedda, Ida Travi, Sara 



Ferrari, Roger Perret, Valeriy Dudarev, Alberto Nessi ; PremioPOESTATE 2015 : Elsa Cross, Marcello Foa, 
Alberto Ruy-Sanchez, Giovanni Orelli ; PremioPOESTATE 2016 : Diego Fusaro (scultura dell’artista Fosco 
Valentini) ; PremioPOESTATE 2017 : Fabio Pusterla, Chandra Livia Candiani, Arminio Sciolli, Jean Olaniszyn, 
Davide Monopoli, Andrea Scanzi, Gaetano Curreri ; PremioPOESTATE 2018 : Valerio Magrelli, Sergio Roic, 
Vladimir Luxuria, Francesca Vecchioni ; PremioPOESTATE 2019 : Franco Buffoni, Gilberto Isella, Margherita 
Coldesina, Roberto Raineri-Seith, Mirko Aretini, Alessandro Manca ; PremioPOESTATE 2020 : Lia Galli, 
Tomaso Kemeny, Zita Tallat-Kelpsaite, Marko Miladinovic, Olga Elena Mattei ; PremioPOESTATE 2021 : Jean 
Blanchaert, Collettivo Io Lotto Ogni Giorno, Lorenzo e Ruben Buccella e Gudrun De Chirico ; 
PremioPOESTATE 2022 (scultura dell’artista Cesare De Vita) : Gianluca Monnier e Paride Guerra, Paolo Dal 
Bon, Emmanuel Pierrat, Jacopo Fo ; PremioPOESTATE 2023 (scultura dell’artista Cesare De Vita) : Corvino 
Produzioni/Stefano Tealdo, Federico Sanguineti, Moni Ovadia   
 
POESTATE  
Progetto culturale fondato ideato e diretto da Armida Demarta. 
Armida Demarta, direzione artistica, direzione generale, organizzazione generale, project management, 
marketing, produzioni editoriali, produzioni artistiche, pubbliche relazioni private-pubbliche-istituzionali-
locali-nazionali-internazionali.  
Armida Demarta è detentrice della proprietà intellettuale di POESTATE marchio Poestate®   
 
POESTATE   
Il primo per storicità e il più importante per storiografia festival letterario internazionale della Svizzera 
Italiana, fondato a Lugano nel 1997 da Armida Demarta.  Festival letterario con attività multidisciplinare e 
multipolare, dal classico all’avanguardia, dal popolare allo sperimentale, dal marginale all'eccellenza, con 
progettualità inclusiva, partecipativa e di ricerca. Evento con ospiti affermati ed emergenti insieme, 
collaborazioni locali-nazionali-internazionali, e pubbliche relazioni culturali pubbliche, private e istituzionali. 
Dal 1997 POESTATE una indelebile e profonda intensa traccia storica nelle attività culturali di Lugano, nelle 
attività culturali in Svizzera, e nel mondo.    
Progetto culturale indipendente, autonomo, no-club,  no-profit,  apolitico, aconfessionale. 
POESTATE, il N°1, l’originale.  
 
Contatti   
POESTATE, Casella Postale 4510, 6904, Lugano, Svizzera   
info@poestate.ch   
www.poestate.ch  
Facebook.com/POESTATE    
Yutube.com/poestate   
  
Documentazione   
www.poestate.ch   
Canale Yutube Poestate  
Archivio storico in cartaceo, fotografico, video, sonoro, digitale 
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